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Nel 2024, il PIL della Valle d’Aosta cresce dell’1%, con un 

valore stimato di 4,82 miliardi di euro. Il turismo continua a 

essere il motore principale dell’economia, con un aumento 

delle presenze del 18% nella stagione invernale 2023-2024 

(1,73 milioni di turisti). Il mercato del lavoro migliora, con un 

incremento dell’occupazione del 3% e una disoccupazione 

scesa a 2.400 unità. La regione mostra elevati indici positivi, 

soprattutto nei settori della Sicurezza e del Benessere economico, 

distinguendosi positivamente rispetto ad altre regioni del nord-ovest.
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La situazione socioeconomica della Valle d’Aosta

Secondo le stime previsionali più aggiornate, l’economia regionale prosegue nel trend di crescita, seppure in 
misura più contenuta. Secondo i dati previsionali più recenti, nel 2024 il Pil regionale potrebbe registrare una 
crescita del +1%, che farebbe seguito al +0,7% del 2023 ed al +6% del 2022, mentre per il prossimo triennio 
2025-2027 è prospettato un incremento medio annuo del +0,6%. 

Ne consegue che il prodotto regionale avrebbe più che recuperato in termini reali, e non soltanto nominalmente, 
i livelli pre-pandemici, e viene stimato che possa attestarsi per l’anno in corso su di un valore pari a circa  
4 miliardi e 820 milioni.  Ulteriori espansioni, seppure meno intense, sono attese anche per la domanda interna 
e per gli investimenti, mentre i dati tendenziali dell’export segnalano un nuovo impulso, dopo la caduta del 2023. 

In questa fase si conferma che il terziario, e in particolare il turismo, è il settore che contribuisce in misura più 
significativa alla crescita economica. D’altro canto, i flussi turistici registrano dal 2021 una costante e rilevante 
espansione e nel 2023 si sono collocati sui livelli storicamente più elevati. Ulteriori progressi emergono dai 
dati più recenti: l’ultima stagione invernale (2023-2024) ha registrato un incremento delle presenze di circa 
il 18% rispetto alla precedente, arrivando a circa 1.730.000 unità. 

Una crescita sostanzialmente analoga si osserva per gli arrivi: queste dinamiche positive hanno interessato sia 
i turisti italiani che quelli stranieri. Dati di crescita vengono poi anche evidenziati con riferimento alla stagione 
estiva 2024, rispetto alla quale si osserva una crescita del +2,9% delle presenze e del +1,6% degli arrivi; va 
altresì sottolineato che in questo caso è stata la componente estera a sostenere l’espansione dei flussi turistici. 

Grafico 1 - Tassi di variazione annua di alcune grandezze macroeconomiche; stime previsionali (per export valori tendenziali anno 2024 e 
consolidati 2023); anni 2023 e 2024; valori percentuali.

Fonte: Elaborazioni OES su dati Istat e Prometeia
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La situazione socioeconomica della Valle d’Aosta

La dinamica positiva della componente estera dei flussi va sottolineata anche in ragione del fatto che i dati della 
Banca d’Italia, relativi alla rilevazione campionaria sul turismo internazionale, consentono di rilevare, non soltanto 
un’ulteriore conferma della crescita delle presenze di turisti stranieri nella nostra regione, ma segnalano 
anche un aumento del volume della spesa complessiva generata dalla componente estera, seppure in termini 
nominali, e della relativa spesa media giornaliera. 

Anche il mercato del lavoro prosegue la sua evoluzione positiva. Infatti, nel corso del 2023 i trend occupazionali 
si sono ulteriormente rafforzati, con una crescita dell’occupazione del +3%, determinando, così, una diminuzione 
della disoccupazione. Il livello medio degli occupati nel 2023 è stato pari a circa 56.800 unità, toccando così il 
livello massimo dal 2018, valore che ha permesso di più che compensare le perdite seguite all’emergenza sanitaria.

Parallelamente, l’area della disoccupazione tocca il valore più basso dal 2018, attestandosi attorno a circa 
2.400 unità. Inoltre, altrettanto positivamente va valutata la riduzione, per il terzo anno consecutivo, delle forze di 
lavoro potenziali, che come noto possono celare una parte di disoccupazione potenziale, il cui valore si attesta 
in media attorno a circa 2.000 unità. Infine, anche gli ingressi nell’occupazione si incrementano, tanto che le 
assunzioni evidenziano un saldo positivo del +2,3% rispetto all’anno precedente.

Grafico 2– Valle d’Aosta – presenze turistiche per stagione invernale e estiva; variazioni percentuali 2024-2023 e 2024-2019 (dati provvisori).

Fonte: Elaborazioni OES su dati Dipartimento turismo, sport e commercio
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La situazione socioeconomica della Valle d’Aosta

Al fine di disporre di una valutazione sintetica della situazione della Valle d’Aosta, è utile fare riferimento ad un 
recente report diffuso dall’Istat, che analizza i punti di forza e di debolezza della regione e i divari rispetto ad altri 
territori. In estrema sintesi, l’analisi mostra che la nostra regione presenta livelli elevati di benessere, valutati sugli 
11 domini in cui è articolato il benessere equo e sostenibile, rispetto al complesso delle province italiane. 

In particolare, risultati migliori per la Valle d’Aosta si ricavano dal dominio Sicurezza e da quello del Benessere 
economico, poiché nel primo caso oltre l’83% degli indicatori regionali si posiziona nelle due classi superiori e nel 
secondo caso l’80% degli indicatori rientra nelle classi più elevate. 

Grafico 3 - Occupazione per trimestre 2018 – 2024; valori assoluti (linea continua blu)  e destagionalizzati (linea tratteggiata rossa).

Fonte: Elaborazioni OES su dati Istat

+3%+18%+1%

Crescita nel 2024, raggiungendo 
4,82 miliardi di euro.

Incremento delle presenze tur-
istiche nella stagione invernale 
2023-2024 (1,73 milioni di turisti).

L’ aumento dell’occupazione del 3% nel 
2023, con 56.800 occupati. Disoccu-
pazione scesa a 2.400 unità, il valore 
più basso dal 2018. Incremento delle 
assunzioni del 2,3%.

CRESCITA PIL PRESENZE TURISTICHE OCCUPAZIONE

Sebbene con minore intensità, questi trend proseguono nella prima parte del 2024: l’occupazione tendenziale, ovvero 
al netto degli effetti stagionali, infatti cresce ancora e la disoccupazione prosegue nella dinamica di contrazione. 
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Grafico 4 - Distribuzione degli indicatori per classe di benessere relativo e regione (valori percentuali) (a)

Fonte: Istat, indicatori Bes dei territori, edizione 2024
(a)  Le percentuali di ciascuna regione si riferiscono ai posizionamenti delle relative province per il complesso degli indicatori.

La situazione socioeconomica della Valle d’Aosta

Esaminate le distribuzioni dei 64 indicatori provinciali considerati, quasi il 58% di essi colloca la regione nelle 
classi di benessere alta o medio-alta. 

Nel confronto con le altre regioni del nord- ovest, la Valle d’Aosta è più favorita e mostra, insieme alla 
Lombardia, un profilo complessivamente migliore.  

La Valle d’Aosta si conferma un territorio in crescita, 
capace di coniugare sviluppo economico, turismo in 
espansione e alti livelli di benessere, posizionandosi tra 
le regioni più virtuose del nord-ovest italiano
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PRÉSIDENCE 
DE LA RÉGION

PRESIDENZA 
DELLA REGIONE    
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  Nel 2024, la Valle d’Aosta ha raggiunto una   

  stabilità  finanziaria e una crescita sostenibile, 

riconosciuta anche da agenzie internazionali di rating con 

valutazioni superiori a quelle dello Stato. Questo bilancio solido 

consente una pianificazione regionale orientata allo sviluppo 

sostenibile, all’accessibilità e alla tutela del territorio, rafforzando 

l’attrattività della regione per i giovani e per eventi strategici.
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Renzo Testolin 
Presidente della Regione

Nel 2024, la Valle d’Aosta ha raggiunto una nuova 
stabilità e una crescita sostenibile del bilancio, che ci 
permettono di tracciare un percorso solido per il futuro 
della comunità valdostana e, più in generale, per il “sistema 
Valle d’Aosta”. Il bilancio di quest’anno rappresenta un 
nodale punto di svolta, segnalando una crescita finanziaria 
riconosciuta positivamente anche dalle principali agenzie 
internazionali di rating che, nell’analisi degli indicatori 
(quadro istituzionale, andamento economico e sociale, 
solidità finanziaria, gestione della spesa sanitaria), hanno 
assegnato alla Valle d’Aosta una valutazione superiore 
a quella dello Stato, motivo di orgoglio non solo nel 
panorama nazionale ma anche a livello internazionale.  
Questo progresso permette una pianificazione regionale 

appropriata, che possa puntare ad uno sviluppo sostenibile ed equilibrato nei vari settori. È con orgoglio che in 
chiusura di legislatura consegniamo un bilancio in ordine e con una prospettiva stabile che permetta un’adeguata 
programmazione, anche per il primo biennio della prossima legislatura. L’impegno nella programmazione 
finanziaria ha reso tangibile la prospettiva di un futuro possibile e più attrattivo, anche per i giovani che abbiano 
voglia di investire la loro professionalità in Valle d’Aosta, dando concretezza alla trasformazione della nostra 
terra di montagna in un polo sempre più interessante per opportunità professionali ed eventi di rilievo, mediante 
interventi strategici. 

Il filo conduttore deve essere quello della sostenibilità, dell’accessibilità e dell’attenzione al territorio e alla 
comunità, in un’ottica di sviluppo e valorizzazione delle risorse e del patrimonio della nostra Regione, con 
un’attenzione particolare a vivere e far vivere la montagna sia attraverso investimenti che ne aumentino la sicurezza 
e che la preservino, là dove possibile, dai cambiamenti climatici. Le risorse disponibili hanno giocato un ruolo 
importante durante l’emergenza alluvione che ha colpito la regione tra giugno e luglio, permettendo interventi 
rapidi e puntuali. Località come Breuil-Cervinia e Cogne hanno vissuto momenti difficili, ma grazie alla coesione 
comunitaria e all’impegno congiunto di cittadini, volontari, istituzioni e imprese private, siamo riusciti a ripristinare 
rapidamente i servizi essenziali e le infrastrutture viarie, garantendo il proseguimento della stagione turistica e 
dimostrando come la solidarietà, unita alla programmazione e alla competenza, sia alla base della nostra forza.

Il messaggio di Papa Francesco dell’11 novembre, in occasione del Centenario di San Bernardo, ha esaltato 
la bellezza e la forza della nostra comunità. Come San Bernardo, siamo chiamati a percorrere e aiutare altri a 
percorrere sentieri rischiosi, risonando con i valori fondanti della nostra identità. La nostra appartenenza alla rete 
francofona ci connette con comunità affini come il Valais e la Savoie, condividendo valori culturali e rafforzando la 
nostra identità multiculturale. Il Presidente francese Emmanuel Macron ha ribadito l’importanza della francofonia 
per arricchire i nostri orizzonti. Infine, la visita del Presidente Sergio Mattarella ad Aosta il 7 settembre 2024 ha 
celebrato la nostra capacità di conservare e promuovere un patrimonio culturale ricco, riconoscendo l’importanza 
del nostro ponte linguistico e culturale unico verso la Francia e verso il mondo francofono più in generale.

Con rinnovata energia e determinazione, ci apprestiamo quindi ad affrontare il 2025, confidando che questi 
valori continuino a guidare la comunità valdostana verso un futuro di prosperità, mantenendo vivi i legami culturali 
internazionali e la nostra “speciale” identità.
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En 2024, la Vallée d’Aoste a atteint une nouvelle stabilité et une croissance budgétaire durable, ce qui nous 
permet de tracer un parcours solide pour l’avenir de la communauté valdôtaine et, plus généralement, pour le  
« système Vallée d’Aoste ». Le bilan de cette année représente un tournant décisif, car il fait état d’une croissance 
financière considérée comme favorable même par les principales agences de notation internationales qui, suite 
à l’analyse des indicateurs (cadre institutionnel, situation économique et sociale, solidité financière et gestion 
des dépenses de santé), ont attribué à notre région une note supérieure à celle de l’État. Cela est pour nous 
une source de fierté non seulement sur la scène nationale mais aussi à l’échelon international.

Ce progrès nous permet d’envisager une planification régionale adaptée, pour atteindre un développement 
durable et équilibré dans les différents secteurs. C’est donc avec fierté qu’à la fin de ce mandat, nous présentons 
un budget « en ordre » et avec une perspective stable qui permet une planification adéquate, même pour les 
deux premières années de la prochaine législature.

Notre engagement dans la planification financière a rendu tangible la perspective d’un avenir possible et plus 
attrayant, notamment pour les jeunes qui veulent exercer leurs compétences professionnelles en Vallée d’Aoste, 
en concrétisant la transformation de notre territoire de montagne en un pôle de plus en plus intéressant du fait 
des événements importants et des opportunités de travail qu’il offre, et ce, au moyen d’interventions stratégiques.

Notre fil conducteur doit être celui de la durabilité, de l’accessibilité et de l’attention au territoire et à la communauté, 
en vue de développer et de valoriser les ressources et le patrimoine de notre Région, avec une attention 
particulière pour la nécessité de vivre et de faire vivre la montagne, notamment par des investissements qui 
en augmentent la sécurité et la préservent, dans la mesure du possible, des conséquences des changements 
climatiques. Les ressources disponibles ont joué un rôle important lors des inondations qui ont frappé la région 
entre juin et juillet, permettant des interventions rapides et précises. Des localités comme Breuil-Cervinia et 
Cogne ont connu des moments difficiles, mais grâce à la cohésion communautaire et à l’engagement de tous 
les citoyens, des bénévoles, des institutions et des entreprises privées, nous avons réussi à rétablir rapidement 
les services essentiels et les infrastructures routières, assurant ainsi la poursuite de la saison touristique et 
démontrant comment la solidarité, associée à la planification et à la compétence, est à la base de notre force.

Le message du pape François du 11 novembre, à l’occasion du centenaire de saint Bernard, a exalté la beauté 
et la force de notre communauté. Comme le saint, nous sommes appelés à parcourir et à aider les autres à 
emprunter des chemins dangereux, en accord avec les valeurs fondatrices de notre identité. Notre appartenance 
au réseau francophone nous lie à des communautés qui nous ressemblent comme celles du Valais et de la 
Savoie, avec lesquelles nous partageons des valeurs culturelles, ce qui renforce notre identité multiculturelle. 
Le président de la République française, Emmanuel Macron, a rappelé l’importance de la Francophonie pour 
enrichir nos horizons.

Enfin, la visite du Président Sergio Mattarella à Aoste, le 7 septembre dernier, a célébré notre capacité à préserver 
et à promouvoir notre riche patrimoine culturel, en reconnaissant notre importance comme trait d’union linguistique 
et culturel unique avec la France et le monde francophone en général.

C’est donc avec une énergie et une détermination renouvelées que nous nous préparons à aborder l’année 
2025, sachant que ces valeurs continueront à guider la communauté valdôtaine vers un avenir de prospérité et 
à maintenir bien vivants les liens culturels internationaux et notre identité « spéciale ».

Renzo Testolin 
Président de la Région
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Ufficio di Gabinetto 

Cabinet de la Présidence 

L’Ufficio di Gabinetto coadiuva il Presidente della Regione nella cura e nel coordinamento delle attribuzioni 
prefettizie, con specifico riferimento all’ordine e alla sicurezza pubblica, nel raccordo istituzionale e amministrativo 
con le articolazioni dell’Amministrazione regionale, il Consiglio Valle, gli organi dello Stato, le Forze dell’Ordine, gli 
altri enti a carattere locale, regionale, statale, europeo e internazionale.  Nel 2024, è continuata l’attività, condivisa 
con la Prefettura dell’Alta Savoia e con i Ministeri degli Esteri e delle Infrastrutture, dedicata alla situazione e alle 
ricadute della chiusura del Traforo del Monte Bianco  (2 settembre/16 dicembre). Oltre al coinvolgimento degli 
operatori economici valdostani, l’Ufficio di Gabinetto ha curato i rapporti con ARPA VdA e Università della Valle 
d’Aosta per la realizzazione di analisi socio-economiche e il monitoraggio degli impatti ambientali connessi alla 
chiusura. Il Capo di Gabinetto ha assicurato la presa in carico delle priorità valdostane della sicurezza della 
circolazione e dell’attenzione ambientale in seno agli organismi binazionali di governo dei Trafori del Monte 
Bianco e del Gran San Bernardo.

Sono state autorizzate e regolamentate numerose competizioni sportive su strada, tra cui:  
8 competizioni podistiche  
4 competizioni ciclistiche  
2 manifestazioni automobilistiche  
1 manifestazione di duathlon 
Tra le manifestazioni di maggiore rilievo figurano la gara ciclistica “47° Giro d’Italia Under 23 – Giro Next Gen”, 
il “60° Giro Ciclistico internazionale a tappe della Valle d’Aosta – Mont Blanc” e la gara automobilistica 
“45° Rally Valle d’Aosta”. L’ufficio di Gabinetto ha assicurato l’attuazione del Protocollo di intesa tra il Ministero 
della Giustizia e la Regione in tema di tutela dei diritti e attuazione dei principi costituzionali di rieducazione 
e reinserimento del condannato, animando l’attività dell’Osservatorio che riunisce tutte le amministrazioni 
coinvolte nella gestione della Casa Circondariale regionale. Inoltre, ha curato la predisposizione del 
Protocollo di legalità con ANAS per la realizzazione dei lavori della variante agli abitanti di Etroubles e Saint-
Oyen, sottoscritto il 23 settembre 2024.

Le Cabinet de la Présidence, en plus du suivi des relations avec la Fondation Sapegno, l’Institut Agricole Régionale 
et la Fondazione Centro internazionale su diritto, società ed economia de Courmayeur, a donné suite à la L.R. 
14/2023 (Dispositions pour la célébration du quatre-vingtième anniversaire de la Résistance, de la Libération 
et de l’Autonomie), en assurant le suivi de l’activé du Comité institué par la loi tout comme la sensibilisation du 
territoire à ce sujet et le travail en concertation avec les parties intéressées.

Pendant l’année 2024, sur tout le territoire régional, nombreux évènements ont été parrainés, soutenus ou 
organisés, en collaboration avec d’autres structures de la Présidence de la Région et une attention particulière 
à la participation des institutions scolaires, lors des occasions institutionnelles (Journée de la Mémoire, Journée 
du Souvenir, Fête de la Libération) ainsi que de célébrations particulières de l’histoire valdôtaine (par exemple 
le 80e anniversaire du bombardement de Pont-Saint-Martin et des massacres de Trois-Ville et Leverogne, de 
l’arrestation de Primo Levi à Amay et de la Famille Jona a Issime, de l’assassinat de Émile Chanoux).

En plus, d’autres évènements ont été réalisés afin de mettre en valeur le patrimoine de la Résistance et de 
susciter une réflexion approfondie sur l’autonomie valdôtaine, comme par exemple les “Colloques Fédéralistes 
- sur les traces d’Emile Chanoux” à Valsavarenche, avec la collaboration de la Fondation Emile Chanoux, et le 
cycle semestriel de séminaires commencé en 2023 avec la collaboration de l’Institut historique de la Résistance 
et de l’Université de la Vallée d’Aoste. 

Tous les évènements sont disponibles sur le site internet https://www.80-autonomie-vda.eu/
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L’Ufficio Rapporti Istituzionali ha portato avanti nel 2024 la sua attività di cura dei rapporti con le Regioni e con 
gli organi centrali dello Stato all’interno delle attività delle Conferenze delle Regioni, Unificata e Stato-Regioni, 
e ha assicurato il supporto al Presidente nelle relazioni con i Parlamentari valdostani attraverso il monitoraggio 
degli atti parlamentari di interesse per la Regione Valle d’Aosta, anche ai fini della formulazione di proposte 
emendative.Anche il 2024, così come già avvenuto negli anni passati, si è contraddistinto per una profonda attività 
riformatrice da parte del Governo, che si è tradotta in una serie di decreti e disegni di legge che hanno introdotto 
novità in molti casi limitative delle autonomie delle Regioni, e, in particolare di quelle a statuto speciale. L’ufficio 
ha pertanto monitorato con molta attenzione i vari provvedimenti legislativi e, in collaborazione con le strutture 
competenti dell’amministrazione regionale, ha presentato, in sede di Conferenza delle Regioni, più proposte 
emendative atte a salvaguardare la specialità dello Statuto valdostano. 

Tra gli emendamenti più significativi si segnalano quelli al disegno di legge di riforma della polizia locale, quello al 
decreto recante criteri e modalità di riparto del fondo per il finanziamento della progettazione degli interventi di 
rimessa in efficienza delle opere idrauliche, quello sull’utilizzo delle risorse del Fondo per la progettazione degli 
interventi contro il dissesto idrogeologico, quello sulla conversione in legge del decreto-legge 2 marzo 2024, 
n. 19, recante ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
quello al regolamento sul personale ispettivo del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente (SNPA).

L’anno 2024 ha visto la convocazione di  
32 Conferenze delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano 
27 Conferenze Stato-Regioni (di cui 1 in sessione europea)  
28 Conferenze Unificata (di cui 1 di coordinamento della finanza pubblica)

L’anno 2024 è stato anche caratterizzato dalla partecipazione della Regione Valle d’Aosta al 3° Festival delle 
Regioni, manifestazione ospitata dalla Regione Puglia nel periodo dal 19 al 22 ottobre, con la partecipazione 
del Ministro per gli Affari regionali e le Autonomie, Roberto Calderoli, di numerosi Ministri, del Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio con delega all’Innovazione tecnologica, e del Co-fondatore e Direttore 
scientifico dell’Alleanza italiana per lo sviluppo sostenibile, nonché del Presidente della Repubblica. Accanto al 
ruolo istituzionale che ha caratterizzato il Festival delle Regioni, è stato allestito il “Villaggio delle Regioni” che 
ha visto la partecipazione della Regione Valle d’Aosta con un proprio stand istituzionale. 

La presenza regionale alla manifestazione è stata ulteriormente arricchita con la presentazione della scoperta 
di una mummia di marmotta, restituita dal ghiacciaio del Lyskamm del Monte Rosa nell’estate del 2022, 
considerata il più antico reperto mummificato d’Italia.

Ufficio Rapporti istituzionali 

Bureau des rapports institutionnels
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Segretario generale

Secrétaire général de la Région

Il Segretario generale ha espletato le proprie competenze istituzionali concernenti l’attivazione del processo di 
definizione delle strategie regionali, il presidio sulla realizzazione degli obiettivi di performance definiti dall’organo 
di direzione politico-amministrativa, l’introduzione di formule e processi gestionali diretti a conseguire più elevati 
livelli di efficienza/efficacia e ad assicurare uniformità e omogeneità dell’azione amministrativa, nonché le funzioni 
di coordinamento delle strutture Osservatorio economico e sociale, Provvedimenti amministrativi, Enti locali, 
dell’Ufficio Cerimoniale, dell’Archivio generale e dell’ufficio che supporta la Sezione regionale di controllo della 
Corte dei Conti. 

Il Segretario generale, su richiesta del Presidente della Regione, ha anche coordinato gruppi di lavoro interni diretti 
alla predisposizione di bozze di schema di norme di attuazione in materie di interesse regionale, quali, in modo 
particolare, l’istituzione della zona franca, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 14 dello Statuto speciale.

Il Piano integrato di attività e organizzazione - PIAO 2024/2026, predisposto sotto il coordinamento del Segretario 
generale, costituisce il documento principale per definire le strategie regionali e introdurre formule e processi 
gestionali finalizzati a elevare il grado di efficienza, efficacia e omogeneità dell’azione amministrativa nel suo 
complesso. A partire dalla declinazione degli obiettivi di benessere o valore pubblico, nel Piano sono promossi 
interventi operativi funzionali alla valutazione della performance, al contrasto della corruzione, alla tutela della 
trasparenza/riservatezza, all’adozione delle scelte organizzative e di valorizzazione delle risorse umane, alla 
digitalizzazione delle procedure e dei flussi informativi. 

Nel 2024, sono state avviate le attività preordinate ad attivare la funzione anti-riciclaggio, attraverso l’individuazione 
del modello organizzativo e della procedura per effettuare le comunicazioni di operazioni sospette all’UIF-Unità 
finanziaria per l’Italia, istituita presso la Banca d’Italia, che assume particolare rilevanza nell’ambito del controllo 
e della rendicontazione dei progetti regionali finanziati a valere sui fondi PNRR. Il sistema regionale entrerà in 
funzione a conclusione di alcune attività preliminari e propedeutiche consistenti, in particolare, nell’erogazione 
di formazione dedicata alla funzione c.d. anti-riciclaggio, nell’impostazione di un flusso informativo riservato per 
l’inoltro delle segnalazioni e nella registrazione degli utenti al portale UIF.

Le strutture territoriali (Regione + Comuni + altri Enti) hanno proseguito nell’attuazione degli interventi finanziati 
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), nonostante le criticità riscontrate. Al fine di rendere 
maggiormente efficace il monitoraggio su base territoriale  degli interventi del PNRR, di favorire le sinergie tra 
le diverse amministrazioni e i soggetti attuatori operanti nel territorio, nonché di rafforzare le attività di supporto 
in favore degli enti locali, nel 2024, è stata istituita, in attuazione dell’articolo 9 del decreto-legge 19/2024, la 
Cabina di coordinamento, incardinata nel restante territorio nazionale presso ciascuna Prefettura, adeguandola 
alle particolarità ordinamentali della Regione. 

La Cabina regionale è infatti presieduta dal Presidente della Regione, nelle sue funzioni prefettizie, e composta 
dall’Assessore agli Affari europei, innovazione, PNRR e Politiche nazionali per la montagna, dalla Coordinatrice del 
Dipartimento politiche strutturali e affari europei, da due rappresentanti della Ragioneria Generale e Territoriale 
dello Stato, da due rappresentanti dei Sindaci dei Comuni titolari di interventi PNRR e dai rappresentanti delle 
Amministrazioni centrali titolari dei programmi e degli interventi previsti dal PNRR da attuare in ambito regionale.

Tra le attività di rilievo dell’Ufficio Cerimoniale figurano l’organizzazione di cerimonie e di manifestazioni di 
competenza della Presidenza della Regione e il coordinamento del cerimoniale in occasione di eventi curati da 
altre strutture dell’Amministrazione regionale. 
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Nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali la Struttura enti locali ha svolto le consuete attività di supporto 
agli enti locali e alle altre strutture regionali, anche di tipo consulenziale, nonché il costante monitoraggio sulla 
normativa statale di interesse, predisponendo altresì le disposizioni normative regionali in materia di ordinamento 
degli enti locali e di finanza locale, nonché i conseguenti atti amministrativi.

Oltre all’attività svolta, in primavera, per le elezioni comunali di Antey-Saint-André e per le elezioni europee, vanno 
inoltre rilevate le incombenze derivanti dalla nota vicenda collegata alla modificazione della denominazione 
ufficiale della frazione “Le Breuil” di Valtournenche.

Da segnalare, per la loro rilevanza, anche l’attività amministrativa effettuata per la verifica dell’impatto, nel suo 
primo anno di applicazione, della nuova disciplina relativa alle capacità assunzionali dei Comuni mediante il 
monitoraggio dei dati sulla sostenibilità finanziaria della spesa, nonché per la revisione della legge regionale 5 
agosto 2014, n. 6 (Nuova disciplina dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali e soppressione delle 
Comunità montane), in materia di gestione associata di funzioni e servizi comunali, a supporto dell’apposito 
gruppo di lavoro.

In materia finanziaria, sono state effettuate le attività necessarie sia per l’assegnazione dei trasferimenti 
regionali agli enti locali per l’importo di circa 111 milioni di euro, tra cui quelli straordinari previsti a copertura 
dell’incremento delle spese correnti e a parziale copertura dell’incremento delle spese di personale derivante 
dai rinnovi contrattuali per il triennio 2022/2024 per l’importo di circa 18 milioni di euro, sia per il riversamento 
delle risorse statali erogate alla Regione a favore degli enti locali, comprese quelle riguardanti il PNRR, per 
l’importo di circa 15 milioni di euro, nonché per la predisposizione di alcune norme relative a ulteriori trasferimenti 
straordinari (ad esempio, il conguaglio dei trasferimenti COVID-19 e il concorso aggiuntivo alla finanza pubblica). 

È stato, inoltre, fornito supporto al Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività culturali quale struttura 
incaricata di seguire l’attuazione del Progetto “Agile Arvier. La cultura del cambiamento”, finanziato nell’ambito 
del PNRR per l’importo di 20 milioni di euro.

Fra i maggiori eventi organizzati dalla Regione nel 2024, l’Ufficio Cerimoniale in raccordo con l’Ufficio 
stampa della Presidenza ha curato l’organizzazione delle visite del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Giorgia Meloni, in occasione della sottoscrizione dell’l’accordo per il Fondo sviluppo e coesione 2021-2027; 
del Ministro per la pubblica amministrazione, Paolo Zangrillo, in occasione del convegno “Facciamo semplice 
l’Italia”; dell’Ambasciatore degli Stati Uniti d’America, Jack Markell, e dell’Ambasciatore di Spagna, Miguel Ángel 
Fernández-Palacios.

Particolare impegno è stato rivolto all’organizzazione della visita del Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, in occasione delle celebrazioni nel quadro dell’80° anniversario della Resistenza, della Liberazione 
dal nazifascismo e della proclamazione dell’Autonomia.

L’ufficio si è infine occupato della partecipazione della Regione al Sommet de la Francophonie, a Parigi, dell’Udienza 
privata del Santo Padre nell’ambito delle celebrazioni del centenario della proclamazione di San Bernardo d’Aosta 
Patrono degli alpinisti, dei viaggiatori e degli abitanti delle Alpi e dell’organizzazione della seconda edizione, in 
collaborazione con il Groupe d’Etudes géopolitiques, del Sommet Grand Continent, fissata nelle giornate dal 3 
al 6 dicembre ad Aosta, Saint-Vincent e Courmayeur.
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Dipartimento legislativo e aiuti di Stato

Département législatif et aides d’État

Il Dipartimento legislativo e aiuti di Stato, struttura di staff, ha affiancato le strutture dirigenziali e la Giunta regionale 
in modo trasversale con attività di consulenza giuridica e legislativa sulle diverse materie di competenza della 
Regione. Ha partecipato a diversi tavoli tecnici e gruppi di lavoro, finalizzati alla creazione del “Comparto 
Sicurezza e Soccorso Valle d’Aosta” per il personale regionale appartenente al Corpo valdostano dei vigili del 
fuoco e al Corpo forestale della Valle d’Aosta, all’elaborazione di due norme di attuazione dello Statuto speciale, 
per l’istituzione di zone franche di montagna e di un sistema territoriale integrato della finanza regionale con 
quella degli enti locali, alla revisione della legge regionale 19/2007 in materia di procedimento amministrativo e 
all’applicazione del nuovo Codice dei contratti pubblici. Nell’ambito della leale collaborazione fra Stato e Regioni 
con finalità deflattiva del contenzioso costituzionale, sono state riscontrate in fase di verifica governativa con 18 
note formali le osservazioni formulate dai Ministeri su 14 leggi regionali. È stato istruito n. 1 procedimento per la 
decisione della Giunta di proporre ricorso alla Corte costituzionale avverso il decreto-legge 170/2023 in materia 
di concorso degli enti locali e della Regione alla Finanza pubblica. Il Dipartimento ha svolto attività di supporto 
al Presidente della Regione per l’iter di modifica degli statuti speciali avviato presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri.

L’attività si è inoltre articolata attraverso l’U.O. Assicurazioni, che ha aperto 315 sinistri su 16 polizze assicurative, 
l’Ufficio attività contrattuale, che ha supportato il Coordinatore nel ruolo di Ufficiale Rogante della Regione 
nella stipula di 8 contratti in forma pubblica amministrativa, e l’Ufficio privacy, che ha condotto uno studio per 
una nuova governance in materia di privacy, concretizzatasi nella DGR n. 992/2024.

La Struttura ha affiancato le strutture regionali nella redazione di disegni di legge di iniziativa giuntale e ha 
rilasciato 21 pareri legislativi e 12 in materia di aiuti di Stato, ha curato l’Albo notiziario e il Bollettino ufficiale e 
fornito supporto nell’implementazione delle iniziative della rete RegHub 2.0, per il monitoraggio dell’attuazione 
delle politiche dell’Unione europea.

La Struttura affari di prefettura ha gestito 70 procedimenti di divieto detenzione armi, 272 pratiche relative al 
decreto flussi, 97 a ricongiungimenti familiari, 156 a istanze di cittadinanza. Per quanto riguarda gli immobili in 
uso alle Forze dell’Ordine, si è proceduto alla sottoscrizione di due contratti di comodato d’uso, alla stipula di un 
contratto di locazione e prosegue l’iter di rinnovo dei contratti relativi ad immobili ad uso caserma. Nell’ambito 
dell’attività contenziosa, la Struttura ha gestito 7 ricorsi al TAR, di cui 4 in materia di armi, 1 in materia di permesso 
di soggiorno di lungo periodo, 2 in materia di ingresso sul territorio nazionale per motivi di lavoro.

La Struttura sanzioni amministrative ha emesso 1.724 ordinanze, di cui 919 relative a sanzioni amministrative 
pecuniarie, 180 a sequestro, confisca e alienazione di veicoli e 625 concernenti sospensioni e revoche di 
patenti, delle quali 383 per circolazione in stato d’ebbrezza. Per quanto riguarda la riscossione dei proventi 
delle sanzioni pecuniarie, sono stati resi esecutivi 264 ruoli, per l’ammontare di oltre 1.200.000 euro. 

Sono state, altresì, istruite 60 istanze relative a cartelle di pagamento e si è proceduto al discarico amministrativo 
di 29 iscrizioni a ruolo. 
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Nell’anno 2024 è proseguito il processo di revisione del modello organizzativo dell’Amministrazione regionale, 
avviato nel 2022 con l’affido a SdA Bocconi School of Management del “Progetto di ricerca per l’adeguamento 
del modello organizzativo della Regione Valle d’Aosta”. In particolare, nel corso del 2024 sono state istituite 
le prime posizioni di particolare responsabilità, introdotte nell’ordinamento del comparto unico regionale con i 
commi 5, 5.1 e 5bis dell’articolo 5 della l.r. 22/2010. 

Complessivamente, sono state individuate n. 22 unità organizzative cui preporre altrettanti funzionari con 
posizione di particolare responsabilità, di cui 20 nell’organico della Giunta regionale, 1 nell’organico dei vigili 
del fuoco e 1 nell’organico del Consiglio regionale; ulteriori 26 posizioni di particolare responsabilità sono 
state istituite nell’organico delle istituzioni scolastiche per il ruolo di Capo dei servizi di segreteria. 

Il processo di cambiamento verso un’amministrazione più agile e snella, ha visto realizzare un ciclo di interventi 
di formazione manageriale destinati ai dirigenti regionali e sei “cantieri di innovazione”, partecipati da dirigenti 
e funzionari regionali, sulle seguenti tematiche strategiche: programmazione, controllo, lavoro agile e logistica, 
risorse umane, valutazione della performance e comunicazione e integrazione interna. 

Dagli esiti del “cantiere” sul lavoro agile è scaturita la revisione della disciplina di attuazione del lavoro agile 
nell’ambito dell’Amministrazione regionale, approvata con Dgr 1167/2024, che, dal 1° gennaio 2025, introduce la 
nuova modalità di organizzazione del lavoro, per obiettivi e risultati, in modo strutturato nell’ente, con estensione 
dell’accesso al lavoro agile a tutti i dipendenti regionali - fatta eccezione per quelli impiegati nei settori esclusi 
- nella formula ibrida di 2 giorni di lavoro agile e 3 giorni di lavoro in presenza.

Nel corso dell’anno 2024 sono stati sottoscritti l’accordo collettivo regionale di lavoro per il personale giornalista 
(CCRL del 11.01.2024), con conseguente istituzione degli organici degli uffici stampa della Giunta e del Consiglio 
regionale, nonché l’Ipotesi di accordo collettivo regionale di lavoro per il rinnovo contrattuale, parte economica, 
per il triennio 2022/2024, per il personale appartenente alle categorie, con aumenti complessivi del 15,01% della 
retribuzione dei dipendenti del comparto unico regionale, anche e in particolare riferiti agli istituti che premiano 
il merito.

Nel corso dell’anno 2024 sono state effettuate 194 assunzioni a tempo indeterminato e 49 assunzioni a tempo 
determinato. Sono stati espletati quattro concorsi per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di personale 
appartenente alle categorie, di cui uno per il reclutamento di due cantonieri (cat./pos. B3), uno per l’assunzione 
di n. 12 istruttori tecnici (cat./pos. D), uno per il reclutamento di n. 12 tecnici informatici (cat./pos. C2), uno per 
l’assunzione di n. 18 sovrintendenti forestali (cat./pos. C1F) e un concorso per l’assunzione a tempo indeterminato di 
un dirigente. Sono state inoltre espletate due procedure selettive uniche per l’assunzione a tempo indeterminato, 
rispettivamente, di n. 86 collaboratori (cat.pos. C2), nel profilo di assistente amministrativo–contabile, di cui 53 
posti da assegnare agli organici dell’Amministrazione regionale e n. 33 posti da assegnare agli organici di altri Enti 
del Comparto unico della Valle d’Aosta, e di n. 33 geometri (cat.pos. C2), nel profilo di geometra, di cui 20 posti 
presso gli organici dell’Amministrazione regionale e n. 13 posti presso altri Enti del Comparto unico della Valle 
d’Aosta. È, infine, in fase di espletamento una procedura selettiva unica per l’assunzione a tempo indeterminato 
di n. 48 funzionari (cat./pos. D) nel profilo di istruttore amministrativo, di cui 40 posti presso l’Amministrazione 
regionale e n. 8 posti presso altri Enti del Comparto unico della Valle d’Aosta.

Dipartimento personale e organizzazione

Département du personnel et de l’organisation
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Avvocatura regionale

Avocature de l’Administration régionale

Nel 2024 l’Avvocatura regionale provvedendo a tutelare, nelle competenti sedi, le prerogative della Regione 
ha gestito nel complesso 164 controversie, delle quali 110 con patrocinio interno e 54 mediante incarico a 
professionisti esterni. Per quanto riguarda i settori di attività: 56 cause sono in materia amministrativa (12 Tar 
Valle d’Aosta, 25 Tar Lazio, 12 Consiglio di Stato, 4 Tribunale Superiore delle Acque pubbliche, oltre a 3 ricorsi 
straordinari al Presidente della Repubblica), 93 relative alle materie civilistiche, 5 in sede penale, mentre in 
ambito tributario sono state gestite 3 cause avanti le Corti di Giustizia tributarie di primo grado; inoltre sono 
stati affiancati i competenti uffici in 7 casi di procedure di Risoluzione Alternativa delle Controversie (ADR), quali 
5 mediazioni e 2 negoziazioni. Sono stati gestiti 3 contenziosi costituzionali, di cui 1 ricorso in via principale in 
collaborazione con il Dipartimento legislativo e aiuti di Stato, 1 ricorso in via incidentale e 1 conflitto di attribuzione.

Il numero delle controversie in materia civile risente del perdurante contenzioso seriale descritto nell’ultimo 
biennio in materia di ricostruzione di carriera, scatti di anzianità del personale docente a tempo determinato. 

Una parte consistente del contenzioso amministrativo è costituita dai ricorsi delle aziende produttrici di attrezzature 
mediche avverso il decreto adottato dal Ministro della Salute di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze in data 6 luglio 2022, recante Certificazione del superamento del tetto di spesa dei dispositivi medici 
a livello nazionale e regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, nonché dei provvedimenti delle Regioni in 
materia.

Tra i temi di particolare rilevanza giuridica trattati, si segnala l’ambito degli aiuti comunitari cofinanziati dalla Regione 
che ha visto l’Avvocatura regionale impegnata in più procedimenti sia relativi agli aspetti civilistici (di controllo e/o 
verifica dell’adempimento degli impegni assunti dai beneficiari); sia in sede penale, ove, l’Avvocatura, in qualità 
di costituita parte civile ha interloquito con la Procura Europea EPPO in persona del Procuratore distrettuale che 
ha formulato le imputazioni. 

Parallelamente, l’Avvocatura regionale ha fornito consulenza, sia in via formale che informale, alle strutture e 
agli organi dell’Amministrazione; anche mediante la partecipazione a tavoli di lavoro in materia di applicazione 
di codice degli appalti, di applicazione della normativa in materia di conti giudiziali; nonché ha collaborato alle 
nuove disposizioni in materia di gestione e recupero delle entrate patrimoniali regionali.

Inoltre, in qualità di soggetto deputato alla gestione delle procedure di riscossione forzata delle entrate 
extratributarie, l’Avvocatura ha trattato le pratiche di recupero crediti del periodo di riferimento ed è riuscita 
anche ad abbattere parte dell’arretrato.

L’Avvocatura regionale si è dotata di un nuovo software di gestione integrata degli aspetti legali e amministrativi 
(quali pareristica e precontenzioso, contenzioso, deposito telematico e collaborazione con i legali esterni) al fine 
di migliorare la produttività della Struttura, garantire la compliance e ridurre i rischi. 

Da fine 2023, l’organico è stato implementato con tre nuovi Istruttori amministrativi, il che ha permesso alla 
Struttura di potenziare l’attività descritta di recupero crediti mediante l’utilizzo di metodi più efficaci di ricerca dei 
beni da pignorare così da avviare più procedimenti esecutivi, nonché di garantire un maggior approfondimento 
circa gli attuali orientamenti della giurisprudenza nazionale e sovranazionale. 
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Dipartimento Protezione civile e Vigili del fuoco

Département de la protection civile et des sapeurs-pompiers

L’anno 2024 è stato indubbiamente segnato dall’evento alluvionale del 29 e 30 giugno. Le intense precipitazioni, 
accompagnate da una situazione di abbondante innevamento in quota a causa delle significative nevicate di 
marzo e aprile 2024 e della saturazione dei terreni in conseguenza delle frequenti piogge di fine primavera ed 
inizio estate, hanno generato ingenti danni su tutto il territorio valdostano.

In risposta, il Presidente della Regione ha emanato il Decreto n. 304 il 30.06.2024 dichiarando lo stato di calamità 
ai sensi dell’art. 12 della legge regionale 5/2001. Contestualmente, ha richiesto al Ministro della Protezione Civile 
e Politiche del Mare la decretazione dello stato di emergenza che veniva deliberato dal Consiglio dei Ministri 
in data 22 luglio 2024.

Con l’emanazione dell’ordinanza del Dipartimento nazionale della Protezione Civile – OCDPC n. 1094 del 1° 
agosto 2024 – si definivano le regole tecniche, gestionali ed amministrative per la gestione dell’emergenza 
per la quale il Governo italiano ha stanziato, come primo finanziamento, 20,6 milioni di euro.  Dall’elenco 
complessivo dei dissesti censiti in 43 Comuni valdostani e dagli ingentissimi danni segnalati dai privati e dalle 
attività economiche e produttive della Regione emerge un quadro di sintesi dell’evento alluvionale di fine giugno 
che ha avuto un pesante impatto sul “sistema Valle d’Aosta”. Danni stimati per circa 160 milioni di euro fanno 
della calamità di giugno 2024 l’evento più grave, dopo l’alluvione che colpì duramente la Valle d’Aosta, anche 
in termini di vite umane, nell’ottobre del 2000. 

Misure preventive di protezione civile, un rodato sistema di allertamento meteo-idrogeologico e ingenti investimenti 
attuati nell’ambito della difesa del suolo proprio in conseguenza all’alluvione del 2000 hanno contribuito a ridurre 
l’impatto dell’evento di giugno, ma soprattutto a evitare vittime. 

La risposta del “sistema di protezione civile” è stata straordinaria. Da un lato, nelle prime fasi emergenziali, a 
fianco dei professionisti del soccorso, l’apporto del volontariato di protezione civile e dei vigili del fuoco è stato 
fondamentale con oltre 700 giornate rese soprattutto nelle località più colpite di Cervinia e Cogne. Dall’altro, 
le diverse strutture regionali che si occupano del territorio, così come anche i Comuni colpiti, hanno attivato 
numerosissimi interventi di soccorso ed assistenza alla popolazione colpita così come a ripristino e ricostruzione 
delle infrastrutture di mitigazione del rischio e dei servizi primari (acquedotti, fognature elettrodotti, reti di 
comunicazione in primis). Circa 130 interventi complessivi attivati in regime di somma urgenza, quasi tutti ultimati, 
e 55 interventi, ritenuti prioritari ed in fase di progettazione o affido nei prossimi mesi, potranno permettere 
di risollevarci in modo straordinario. Tra gli interventi simbolo spicca il ripristino della transitabilità della S.R. 
n. 47 per Cogne, realizzato in tempi record grazie alla sinergia corale di imprese, tecnici libero professionisti 
o delle numerose strutture regionali e comunali, ma anche dei tantissimi volontari sopra richiamati che hanno 
permesso di concretizzare quanto sembrava impensabile.  Oltre all’alluvione, il 2024 è stato segnato anche da 
un’importante criticità valanghiva, in particolare nella Valle del Lys. Numerosi eventi hanno isolato la vallata per 
alcuni giorni, ma grazie alle misure preventive messe in atto dalle Commissioni Locali Valanghe, si è evitato il 
coinvolgimento di persone.

Ma è bene considerare che oltre alla gestione di emergenze la Protezione Civile è anche previsione e prevenzione. 
Proprio su questi importanti aspetti nel 2024 si è svolta la più grande esercitazione di PC regionale degli ultimi 
vent’anni. L’esercitazione ha evidenziato le aree su cui focalizzare l’attenzione per il miglioramento nella capacità 
di risposta del sistema, oltre che la necessità di revisione di alcune procedure, centrando pienamente l’obiettivo 
esercitativo al fine di rafforzare ulteriormente la resilienza della regione di fronte alle emergenze future.
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Vigili del fuoco volontari 

La componente volontaria del Corpo valdostano dei Vigili del fuoco alla data del 30 ottobre è composta da 

1333 unità suddivise in 71 distaccamenti:

41  vigili aspiranti (in fase formativa); 
675  vigili operativi; 
209  vigili idonei  all’incarico di caposquadra; 
149  vigili di supporto; 
141  vigili onorari. 
118  Allievi dei gruppi giovanili suddivisi in 11 gruppi 
29  vigili aspiranti hanno ottenuto la qualifica di vigili volontari operativi nell’anno 
2024, dopo aver completato il percorso formativo.

Gli interventi che hanno coinvolto nel 2024 i Vigili del Fuoco professionisti sono stati 2031.

Dipartimento Protezione civile e Vigili del fuoco 

Département de la protection civile et des sapeurs-pompiers

L’attività di Prevenzione e Vigilanza sul territorio regionale persegue obiettivi di sicurezza della vita umana, 
incolumità delle persone e tutela dei beni e dell’ambiente. Come ogni anno l’azione è stata indirizzata verso 
l’obiettivo della migliore puntualità nel rispetto dei tempi di risposta alle istanze degli utenti. Nel corso dell’anno 
sono state prese in carico circa 1.800 istanze, mentre è stata garantita la presenza dei rappresentanti del 
Comando in circa 60 Commissioni tecniche e organi collegiali.

Rilevante è il ruolo della formazione e dell’aggiornamento. Complessivamente, a novembre 2024, il monte ore 
dell’offerta formativa riservata ai vigili del fuoco professionisti, nell’ambito della Scuola regionale antincendi, 
ammonta a 6.151 ore. Uno degli obiettivi formativi più rilevanti della scuola riguarda la tematica del soccorso, 
anche in collaborazione con altri enti pubblici e privati e con altre strutture regionali, con particolare riferimento 
a quelli facenti parte del sistema regionale di protezione civile nonché con altri Corpi dei Vigili del fuoco con i 
quali è stata attivata una collaborazione in forma di scambio formativo Il Corpo Valdostano dei Vigili del Fuoco 
ha perseguito anche quest’anno l’importante obiettivo della diffusione della cultura sulla sicurezza antincendio 
anche nelle Istituzioni Scolastiche. I progetti hanno coinvolto in totale, nell’anno 2024, circa 350 alunni.
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Dal 30 agosto al 1° settembre, è stato organizzato a Pollein il terzo campeggio regionale dei gruppi giovanili 
che, oltre ai nostri ragazzi, ha visto la partecipazione di tre delegazioni; una del Trentino, di Verolanuova (BS) 
e di Palazzolo (BS) per un totale di 94 persone tra allievi e istruttori.  Nel 2024 la componente volontaria del 
Corpo valdostano dei Vigili del Fuoco ha svolto un ruolo significativo nella gestione degli interventi di soccorso, 
sia per quelli effettuati in totale autonomia, che per quelli effettuati in supporto alle squadre della componente 
professionista. 

Particolare rilievo hanno avuto gli interventi di soccorso conseguenti agli eventi meteorologici che hanno 
colpito i comuni di Cogne e Valtournenche (Cervinia) in un periodo con un’alta presenza turistica.  Un numero 
elevato di volontari ha partecipato alle operazioni di pulizia da fango e detriti delle strade, delle abitazioni, delle 
strutture alberghiere e delle attività commerciali. Il personale volontario ha inoltre partecipato, in collaborazione 
al personale professionista, al servizio di assistenza antincendio nelle fasi di atterraggio e decollo degli elicotteri 
utilizzati per l’evacuazione dei turisti ed i trasferimenti dei residenti da Cogne ad Aymavilles. Il lavoro sinergico 
e la presenza sul territorio delle due componenti del Corpo hanno contribuito a risolvere in tempi ragionevoli 
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Dipartimento Bilancio, Finanze, Patrimonio 
e Società partecipate
Département du budget, des finances et du patrimoine

Nel corso del 2024 è stato sottoscritto l’accordo con il Ministro dell’economia e delle Finanze che ha 
confermato il contributo alla finanza pubblica 82,246 milioni di euro fino a tutto il 2032 e tale contributo 
è comprensivo di quanto dovuto anche per gli enti locali, che pertanto non sono soggetti a nuove imposizioni 
statali, senza un preventivo accordo.

Questa legislatura consegnerà un bilancio solido, in ordine e con una prospettiva stabile che permetterà 
un’adeguata programmazione, così come confermato dai dati del bilancio in crescita, dalla importante riduzione 
dell’indebitamento degli ultimi due anni, dai ridotti tempi di pagamento delle forniture (20 giorni medi) e dalle 
ottime valutazioni assegnate dalle agenzie di rating.

Il Dipartimento bilancio, nel corso del 2024, ha assicurato la pronta messa disposizione delle risorse finanziarie per 
gli interventi conseguenti all’alluvione di giugno oltre alla continuità amministrativa, al supporto alla predisposizione 
delle principali disposizioni finanziarie (DEFR, bilancio di previsione, consuntivo e due leggi di assestamento). 

La redazione del Bilancio di previsione 2025-2027 fa seguito e dà contenuto al Documento di Economia e 
Finanza regionale (DEFR), previsto dall’articolo 36 del Decreto legislativo n. 118/2011 e approvato dal Consiglio 
regionale lo scorso 18 ottobre 2024, sotto il filo conduttore della sostenibilità, dell’accessibilità e dell’attenzione 
al territorio e alla comunità, in un’ottica di sviluppo e valorizzazione delle risorse e del patrimonio della nostra 
Regione, con un’attenzione particolare a vivere e far vivere la montagna sia attraverso investimenti che ne 
aumentino la sicurezza e che la tutelino, là dove possibile, dai cambiamenti climatici, sia tracciando la strada 
per infrastrutture e servizi che possano rendere il nostro territorio più attrattivo e in grado di garantire stabilità 
occupazionale e nuove ed interessanti opportunità di scelta per i giovani.

Dando seguito al DEFR, è stato affidato l’incarico a Finaosta s.p.a. per l’elaborazione di uno studio giuridico per 
l’affidamento della gestione della Casa da gioco a un soggetto terzo.

Accrescimento della compliance fiscale per il recupero di tributi e adesione alla piattaforma nazionale per 
le notifiche digitali.

Nel campo del contrasto all’evasione fiscale, l’ufficio tributi ha continuato ad operare con le consolidate attività 
che riguardano: l’Irap, per la verifica dell’utilizzo da parte delle imprese, in sede di dichiarazione dei redditi, 
dei codici di agevolazione ed esenzione, e l’imposta regionale di trascrizione dei veicoli, in particolare per il 
perfezionamento della trascrizione al PRA delle vendite di veicoli tra privati. Per l’Irap, oltre ai consueti controlli, 
sono stati effettuati approfondimenti sull’utilizzo dell’aliquota ordinaria agevolata per il triennio 2019/2021. Per 
l’imposta regionale di trascrizione si conferma la tendenza, già registrata negli scorsi anni, di una riduzione dei casi 
“non conformi” e ad un aumento dei comportamenti virtuosi così da prevenire la necessità di erogare sanzioni. 

È proseguita, da parte dell’Ufficio tributi con la collaborazione delle strutture regionali che provvedono 
alle erogazioni di contributi, l’attività di recupero delle tasse automobilistiche, mediante l’applicazione della 
compensazione debito-credito, con un recupero di gettito di oltre 182.000 euro.

Nel 2024 l’ufficio tributi ha aderito alla Piattaforma Nazionale per le notifiche digitali (SEND), realizzata da PagoPA 
S.p.A., che digitalizza e semplifica la gestione delle notifiche: permette, infatti, agli utenti che lo richiedono, 
aderendo al servizio o scaricando l’app “IO” e a coloro che possiedono una PEC di ricevere le notifiche in forma 
digitale, in sostituzione delle raccomandate R/R, di scaricare i documenti notificati ed effettuare i pagamenti 
richiesti direttamente online sulla piattaforma stessa o per il tramite dell’app “IO”. La notifica digitale consente, 
inoltre, un risparmio sui costi di notifica.
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La Regione Valle d’Aosta, da circa un decennio, ha aderito, nell’ambito del processo di transizione digitale, 
al sistema nazionale dei pagamenti PagoPA ed ha promosso attività di reingegnerizzazione dei processi di 
riscossione delle entrate regionali. Nel corso del 2024, sono state approvate le “Disposizioni per la gestione 
e la riscossione delle entrate regionale extratributarie e patrimoniali” che, a partire dall’esercizio 2025, 
definiscono uniformemente i processi amministrativi per la gestione delle entrate e le regole da applicare, volte 
ad assicurare che l’attività amministrativa sia svolta con criteri di efficienza, equità, efficacia, economicità 
e trasparenza nel rapporto tra Amministrazione regionale e cittadini e imprese. 

Il Credito 

Al fine di sostenere i territori maggiormente colpiti dagli eventi alluvionali del 29 e 30 giugno 2024, sono state 
sospese dal pagamento le rate dei mutui stipulati a valere sui fondi di rotazione istituiti presso Finaosta s.p.a. 
a favore delle persone fisiche residenti nel Comune di Cogne, delle imprese con sede operativa nello stesso 
comune e delle persone fisiche o attività produttive che abbiano subito danni materiali diretti a seguito degli 
eventi alluvionali, indipendentemente dal Comune di ubicazione. 

Inoltre, sempre al fine di sostenere i territori maggiormente colpiti dagli eventi alluvionali del 29 e 30 giugno 
2024, sono stati concessi contributi in conto interessi a favore di imprese operanti sul territorio che abbiano subito 
danni diretti o indiretti dall’alluvione di giugno 2024 e che abbiano richiesto a Finaosta s.p.a. un “Finanziamento 
sostegno alle imprese destinato alle imprese colpite dall’alluvione 2024”, di fatto realizzando uno strumento di 
finanziamento a tasso zero.

Infine, è stato erogato il contributo in conto interesse a sostegno delle imprese e dei liberi professionisti aderenti 
ai Confidi ai sensi della legge regionale 1° agosto 2011, n. 21, per complessivi euro 4,5 milioni.

Organizzazione dell’incontro annuale tra la Commissione europea e le Autorità di audit italiane

L’Autorità di audit dei fondi dell’Unione europea ha ospitato l’incontro di Coordinamento annuale dei fondi strutturali 
e di investimento europei (Fondi SIE) tra la Commissione europea, l’IGRUE e le Autorità di audit regionali e nazionali 
presso l’Area megalitica Saint-Martin-de-Corléans di Aosta. I lavori, di natura prettamente tecnica tematica che 
hanno anche trattato le novità apportate dalla normativa europea nel periodo di programmazione 2021-2027, si 
sono svolti nella sala civica e nell’area dedicata alle mostre temporanee così da dare valore e notorietà al sito.

Il Patrimonio

Nel 2024 si segnalano le seguenti attività relative al patrimonio della Regione: l’avvio, a titolo di collaborazione 
con la Sovraintendenza agli studi, della procedura per la realizzazione di uno Studentato all’interno dell’edificio 
di proprietà regionale denominato “Palazzo Cogne”, in Corso Battaglione ad Aosta, mediante conferimento del 
diritto di superficie a un fondo immobiliare.

Infine, la stipula di un nuovo contratto con il Seminario Vescovile per il mantenimento della disponibilità dell’edificio 
denominato “Piccolo Seminario Sant’Anselmo” sito in via dei Cappuccini ad Aosta destinato a uffici dell’Università 
e a sede del Liceo classico, artistico e musicale.
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31 gennaio

Fra eventi di maggior rilievo organizzati dalla Regione 
nel 2024, c’è stata la visita del Presidente del Consiglio 
dei Ministri Giorgia Meloni, in occasione della sottoscri-
zione dell’accordo per il Fondo sviluppo e coesione 
2021-2027. La Presidente Meloni è arrivata ad Aosta il 
31 gennaio, durante la seconda giornata della Fiera di 
Sant’Orso. Altro appuntamento istituzionale di rilievo è 
stato quello organizzato  dal Ministeri della Pubblica am-
ministrazione, Facciamo semplice l’Italia. Parola ai terri-
tori, che ha portato ad Aosta il Ministro Paolo Zangrillo. 

7 Settembre

Particolare impegno è stato rivolto all’organizzazione 
della visita del Presidente della Repubblica in occasio-
ne delle celebrazioni nel quadro dell’80° anniversario 
della Resistenza, della Liberazione dal nazifascismo e 
della proclamazione dell’Autonomia. Il Presidente Ser-
gio Mattarella ha tenuto il suo discorso al Teatro Splen-
dor di Aosta per poi recarsi al nuovo Polo universitario 
valdostano.

4 et 5 octobre

La Vallée d’Aoste, sur invitation du Président de la 
République française, Emmanuel Macron, a participé 
au XIXe Sommet de la Francophonie, qui s’est tenu les 
4 et 5 octobre 2024 à Villers-Cotterêts et à Paris. La 
délégation était composée de M. Renzo Testolin, Prés-
ident de la Région, et de M. Luciano Caveri, Assesseur 
aux affaires européennes, à l’innovation, au PNRR et 
aux politiques nationales de la montagne. Le sommet 
a abordé le thème « Créer, innover et entreprendre en 
français ».

Eventi in evidenza
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26 ottobre

In occasione dell’inaugurazione della mostra dell’ar-
tista Mar Sàez al Castello Gamba, è arrivato ad Ao-
sta l’ambasciatore spagnolo Miguel Angel Fernan-
dez-Palacios, che ha fatto visita al Presidente Renzo 
Testolin e al Governo regionale. Così nel mese di 
luglio è stato ricevuto dai rappresentanti della Giun-
ta regionale l’ambasciatore americano Jack Markell, 
all’Area megalitica di Aosta.

11 novembre

Il Governo regionale con una delegazione valdo-
stana ha preso parte all’Udienza privata del Santo 
Padre nell’ambito delle celebrazioni del centenario 
della proclamazione di San Bernardo d’Aosta Patro-
no degli alpinisti, dei viaggiatori e degli abitanti delle 
Alpi. Per il Presidente della Regione Renzo Testolin 
è stata l’occasione per invitare il Papa in visita in Val-
le d’Aosta.

3-6 dicembre

La Valle d’Aosta ha ospitato la seconda edizione del 
Sommet Grand Continent organizzata dalla prima ri-
vista di geopolitica d’Europa, in collaborazione con 
la Regione autonoma Valle d’Aosta e sotto l’alto pa-
tronato della Presidenza della Repubblica francese 
e della Presidenza della Repubblica italiana. Dopo 
l’anteprima aperta al pubblico con le conferenze a 
Verrès e Aosta, 150 personalità leader e persona-
lità di rilievo internazionale  si sono confrontate a 
Saint-Vincent e Courmayeur su come “Costruire l’Eu-
ropa in un mondo rotto”.

Eventi in evidenza
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ASSESSORATO
AFFARI EUROPEI 
INNOVAZIONE PNRR E 
POLITICHE NAZIONALI 
PER LA MONTAGNA 

ASSESSORAT
DES AFFAIRES EUROPÉENNES,  
DE L´INNOVATION, DU PNRR ET 
DES POLITIQUES NATIONALES  
DE LA MONTAGNE
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  La Valle d’Aosta rafforza il proprio ruolo in  

  Europa, tornando protagonista al Comitato delle 

Regioni e promuovendo il dialogo con le Regioni europee e la 

Francofonia per difendere le politiche locali. Sul fronte digitale, 

continua l’impegno su intelligenza artificiale e fibra ottica per 

garantire connessioni efficienti e inclusività. Leader nella politica 

della montagna, affronta le sfide climatiche e demografiche con 

determinazione, valorizzando coesione e visione per il futuro.
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Chissà che l’esperienza politica accumulata in tanti anni 
possa in qualche modo essere considerata utile nel 
guardare alle cose con un pizzico di saggezza in più.

Mi trovo così a scorrere i mesi passati e a guardare alla 
Legislatura che finirà nel 2025, limitandomi ovviamente 
agli ambiti di cui mi sono occupato in questo ultimo 
periodo.

Gli Affari europei sono un mondo ricco di prospettive e di 
realizzazioni. Ci si trova nel pieno della programmazione 
della politica regionale e già si guarda al futuro e questa 
pista la stiamo percorrendo per evitare - assieme alle 
altre Regioni europee - che gli Stati mirino con Bruxelles 
a centralizzare politiche che ci spettano. 

Luciano Caveri
Assessore agli Affari europei, Innovazione, PNRR e 
Politiche nazionali per la Montagna

Bisogna fare sistema non solo in Italia con le altre Regioni a Statuto speciale e Province autonome, ma con tutti 
gli altri attori nell’Unione europea espressione della democrazia di prossimità. Per questo sono lieto che la Valle 
d’Aosta sia tornata ad essere titolare al Comitato delle Regioni e questo servirà a cementare rapporti con Regioni 
con poteri legislativi come la nostra e con le minoranze linguistiche del Vecchio Continente. Sapendo, in più, di 
contare sulla straordinaria chance, su un raggio ancora più largo, della Francofonia.

Ovvio che in questo contesto confermiamo l’importanza di sfruttare a pieno le risorse assegnateci dal PNRR con 
molteplici progetti che monitoriamo con un’apposita struttura, che è un unicum fra le Regioni. Ci sono progetti 
molto utili per la nostra economia e speriamo di tagliare felicemente il traguardo del 2026.

Vi è poi, come mia responsabilità, il settore del digitale con innovazioni da sfruttare come l’Intelligenza Artificiale 
e con una miriade di importanti progressi in un settore effervescente, che non consente ritardi. Sulla fibra ottica 
continuiamo a vigilare per una rete sempre più efficace, ma è necessario implementare servizi sempre più 
efficienti e lavorare per una crescita della consapevolezza e nella capacità di uso di tecnologie a servizio della 
pubblica amministrazione, delle imprese e di tutti i cittadini, senza lasciare nessuno indietro.

Questi progressi, che dimostrano la forza dell’intelligenza umana, si situano nel nostro ambiente naturale, la 
montagna estrema che deriva dalla straordinaria altimetria della Valle d’Aosta e deve servire alla capacità di 
adattamento conseguente al cambiamento climatico e alla crisi demografica da affrontare con decisione.

Possiamo tranquillamente dire che abbiamo mantenuto il ruolo di capofila in Italia sulla politica della montagna, 
seguendo passo a passo la nuova legge nazionale in materia. Ed anche sollecitando confronti e dibattiti nella 
logica transfrontaliera che ci appartiene e dentro quella Macroregione Alpina, che considero una grande chance 
per il nostro futuro, se la riempiremo con una maggior impulso politico utile nel dialogo con Bruxelles.

Aggiungo solo una nota personale. Sono tanti anni che mi occupo, con diversi ruoli, della nostra comunità 
all’interno e nei rapporti al di fuori. Ho sempre cercato di farlo con impegno e onestà. Questo è possibile farlo 
solo se esiste una comunità coesa e conscia della propria identità e della capacità di guardare al futuro in modo 
solidale. Dividersi, purtroppo, è spesso più facile che unirsi e non è mai un bene.
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Qui sait si l’expérience politique accumulée pendant tant d’années peut être considérée comme utile pour 
regarder les choses avec un peu plus de sagesse...

Je me retrouve ainsi à reparcourir les mois écoulés et, plus généralement, la législature qui prendra fin en 2025, 
mais je me limiterai ici à aborder les sujets que j’ai traités durant cette période.

Les affaires européennes sont un monde riche en perspectives et en réalisations. Nous sommes au beau milieu 
d’une période de programmation pour la politique régionale et nous regardons déjà vers l’avenir pour éviter - 
avec les autres régions européennes - que les États procèdent, avec Bruxelles, à centraliser les politiques qui 
sont de notre ressort. Nous devons agir de concert non seulement - en Italie - avec les autres Régions à statut 
spécial et les Provinces autonomes, mais aussi avec tous les autres acteurs de l’Union européenne qui sont 
l’expression de la démocratie de proximité. C’est pourquoi je me réjouis que la Vallée d’Aoste soit à nouveau 
membre titulaire du Comité des régions, ce qui permettra de consolider les relations avec les régions ayant un 
pouvoir législatif comme la nôtre et avec les minorités linguistiques du vieux continent. Sachant, de plus, que 
nous pouvons compter, dans un rayon encore plus large, sur l’extraordinaire atout de la Francophonie.

Évidemment, dans ce contexte, nous confirmons l’importance d’utiliser pleinement les ressources qui nous sont 
allouées par le PNRR avec les multiples projets que nous suivons grâce à une structure régionale ad hoc qui 
est unique en son genre. Certains projets sont très utiles pour notre économie et nous espérons réussir à les 
mener à terme comme prévu en 2026.

Ensuite, parmi mes responsabilités, le secteur du numérique comporte des innovations à exploiter, comme 
l’Intelligence Artificielle, et une myriade d’avancées importantes dans ce secteur effervescent qui n’admet pas 
de retards. En ce qui concerne la fibre optique, nous continuons à être vigilants pour obtenir un réseau de plus 
en plus performant, mais il importe de mettre en œuvre des services de plus en plus efficaces et de travailler 
pour développer la prise de conscience et la capacité à mettre la technologie au service de l’administration 
publique, des entreprises et de tous les citoyens, sans laisser personne de côté.

Ces progrès témoignent de la force de l’intelligence humaine et bénéficient à la haute montagne, le milieu naturel 
de la Vallée d’Aoste, caractérisée par son extraordinaire altimétrie et dont la capacité d’adaptation résultant du 
changement climatique et de la crise démographique est fondamentale pour répondre de manière décisive à 
ces multiples défis.

Nous pouvons affirmer avec certitude que nous avons maintenu notre rôle de chef de file en Italie en matière de 
politique de la montagne, en suivant pas à pas la nouvelle loi nationale à ce propos. Et aussi en sollicitant des 
échanges et des débats selon la démarche transfrontalière qui nous caractérise, y compris au sein de la macro-
région alpine que je considère comme une grande opportunité pour notre avenir, à condition de lui donner un 
plus grand élan politique, qui serait précieux dans notre dialogue avec Bruxelles.

Permettez-moi de conclure par une note personnelle. Pendant de nombreuses années, j’ai rempli différents 
rôles dans notre communauté, à l’intérieur comme à l’extérieur de celle-ci. J’ai toujours essayé de le faire avec 
engagement et honnêteté. Cela n’est possible que s’il existe une communauté soudée, consciente de son 
identité et de sa capacité à envisager l’avenir de manière solidaire. Malheureusement, il est souvent plus facile 
de diviser que d’unir et il s’agit là d’une attitude qui est loin d’être clairvoyante.

Luciano Caveri 
Assesseur aux affaires européennes, à l´innovation, au PNRR et 
aux politiques nationales de la montagne
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Dipartimento Politiche strutturali e Affari Europei

Nel 2024, la “Strategia unitaria di comunicazione della Politica regionale di sviluppo 2021/27” è stata attivata per 
migliorare la comunicazione su risultati e benefici dei programmi UE.  Questa strategia ha mirato a coordinare 
le comunicazioni e coinvolgere il pubblico sui temi della programmazione europea, mettendo in evidenza le 
opportunità offerte dai fondi UE. 

Parallelamente, Europe Direct Vallée d’Aoste ha focalizzato le sue attività informative, soprattutto nel primo 
semestre, sull’importanza delle elezioni del Parlamento europeo.

Questa strategia ha mirato a coordinare le comunicazioni e coinvolgere il pubblico sui temi della programmazione 
europea, mettendo in evidenza le opportunità offerte dai fondi UE. Parallelamente, Europe Direct Vallée d’Aoste ha 
focalizzato le sue attività informative, soprattutto nel primo semestre, sull’importanza delle elezioni del Parlamento 
europeo. A livello regionale, è proseguito il percorso della Strategia nazionale per le Aree interne (SNAI), con 
l’avanzamento della Strategia dell’Area interna Mont-Cervin. Il Programma FESR 2014/20 ha superato i target 
finanziari previsti, completando l’impiego di circa 71,6 milioni di euro, e stanno procedendo le preparazioni 
per la chiusura del programma. 

Per il FESR 2021/27, sono stati approvati investimenti per circa 48 milioni di euro, indirizzati a innovazione, 
digitalizzazione, energia, e altri settori prioritari.

Département des Politiques Structurelles et des Affaires Européennes
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Il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) ha proseguito le sue attività, avvicinandosi al completamento 
della Sezione Ordinaria del Piano Sviluppo e Coesione (PSC) per il periodo 2014/20. Con l’accordo tra il Governo 
Italiano e la Regione autonoma Valle d’Aosta, sono stati destinati oltre 36,9 milioni di euro per tre progetti nei 
settori dell’istruzione e dell’energia, sostenuti integralmente dal FSC. 

Il Programma regionale FSE+ 2021/27 ha concentrato le sue risorse, superando i 10 milioni di euro, per 
migliorare l’occupabilità di categorie svantaggiate e promuovere inclusione sociale e parità di genere. Il 
programma Investimenti per la Crescita e l’occupazione 2014/20 è stato chiuso con successo il 31/12/2023, 
completando tutte le spese programmate.

Infine, per i Programmi Interreg 2021/27, sono stati approvati 26 progetti, con un finanziamento di circa 14,5 
milioni di euro, destinati a rafforzare la cooperazione transfrontaliera tra Italia, Francia e Svizzera. A tal proposito, le 
strategie dei Piani integrati territoriali PITER+, Parcours+ e Graies Clima Lab sono state formalizzate, consolidando 
la partecipazione del territorio valdostano.

La Regione ha proseguito nello svolgimento delle attività collegate al Comitato europeo delle Regioni 
organizzando nel mese di giugno, inoltre, un seminario esterno annuale della commissione ambiente, 
energia e cambiamenti climatici (ENVE) sul tema delle energie rinnovabili. Inoltre l’Assessore Luciano 
Caveri è stato nominato membro effettivo della delegazione italiana in seno al CdR.

Comitato europeo delle Regioni

Politiche nazionali per la montagna e Minoranze linguistiche 

Nell’ambito della Politica nazionale per la montagna, sono in fase di attuazione gli 
interventi finanziati a valere sulle annualità 2022 e 2023 del Fondo per lo sviluppo 
delle montagne italiane (FOSMIT), per un totale di oltre 7 M€. Sono proseguiti, in-
oltre, i lavori in seno alla Conferenza delle Regioni e delle PP.AA in merito al Disegno 
di legge “Disposizioni per il riconoscimento e la promozione delle zone montane”, 
illustrati anche in occasione dell’audizione dell’Assessore Caveri in 1ª Commissione 
del Senato della Repubblica.

 7 M€
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Dipartimento innovazione e agenda digitale

Nel mese di settembre 2024, il Consiglio regionale ha approvato la DCR n. 3902/XVI, che sancisce il Piano 
pluriennale 2024-2026 per lo sviluppo del sistema informativo regionale e l’aggiornamento delle linee guida 
relative all’Agenda digitale in Valle d’Aosta. 

Questo piano rappresenta un passo significativo verso la modernizzazione e la trasformazione digitale della 
regione, evidenziando l’importanza crescente delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) 
nel miglioramento della vita dei cittadini e nel sostegno al progresso sociale.

Il documento è articolato in due sezioni: la prima delinea le strategie e gli obiettivi che guideranno il processo di 
trasformazione digitale nel periodo 2024-2026, mentre la seconda presenta progettualità chiave da realizzare 
nel lungo termine, enfatizzando il modello della “Montagna Digitale”.

 Questo modello non solo riflette l’unicità del territorio valdostano, ma anche una visione innovativa per la gestione 
dei dati, l’offerta di servizi e lo sviluppo delle competenze digitali. 

La strategia regionale si è quindi concentrata su due obiettivi fondamentali: da un lato, promuovere e sostenere 
lo sviluppo della società dell’informazione e della conoscenza, garantendo che tutti i cittadini possano accedere 
equamente alle tecnologie ICT; dall’altro, favorire l’innovazione organizzativa e tecnologica degli enti pubblici 
regionali, incoraggiando la cooperazione istituzionale.

Département de l’Innovation et de l’Agenda numérique
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In attuazione del Piano pluriennale, il dipartimento competente ha attivamente lavorato su pro-
getti strategici finanziati attraverso le risorse del FESR e del PNRR. Tra questi, spiccano:

mira a valorizzare il patrimonio informativo regionale rendendolo accessibile come open data, 
così da supportare le decisioni amministrative.

POTENZIAMENTO DELLA DATA STRATEGY REGIONALE  

piattaforma digitale nazionale per i dati, miglioramento dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali, 
formazione specialistica in cyber-awareness per la pubblica amministrazione locale, potenziamento 
della resilienza informatica e creazione di una rete di servizi di facilitazione digitale.

PROGETTI PNRR, INCLUSI:

implementazione di una piattaforma per la gestione della riscossione delle entrate tramite PagoPA, 
solidificando il ruolo della Regione come intermediario tecnologico.

VDAPAY 

creazione di un nuovo sito web istituzionale, rivolto a cittadini e imprese, per facilitare l’accesso 
a servizi e informazioni.

VDAWEB 

evoluzione dei sistemi di gestione documentale e della conservazione digitale, volta a offrire 
servizi online aggiornati e integrati.

VDADOC

PROGETTI DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE NELL’AMBITO DELLA STRATEGIA 
DELLA MACROREGIONE ALPINA EUSALP

Nel corso del 2024, il Dipartimento innovazione e agenda digitale, supportato dalla propria società in house, ha 
garantito il funzionamento delle infrastrutture e dei servizi ICT interni, attuando progressivamente servizi di 
comunicazione unificata basati su tecnologia VoIP nelle sedi dell’Amministrazione. 

Sono state, inoltre, implementate attività di coordinamento per potenziare le infrastrutture di rete, estendendo 
la copertura digitale a banda ultralarga su tutto il territorio regionale a beneficio di cittadini, imprese e servizi 
pubblici.

Infine, con la legge regionale n. 16 del 29 luglio 2024, sono state trasferite alcune importanti funzioni amminis-
trative alla Regione, riguardanti la determinazione degli indirizzi per l’attuazione del processo di trasformazione 
digitale degli enti locali, nonché la pianificazione e gestione delle infrastrutture di telecomunicazioni radio.
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Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR: oltre 
mille progetti per modernizzare le infrastrutture e 
migliorare la qualità dei servizi

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), integrato dal Piano Nazionale Complementare (PNC), offre 
alla Valle d’Aosta un’importante opportunità per modernizzare le infrastrutture, migliorare la qualità dei servizi e 
promuovere uno sviluppo sostenibile.  

Il Decreto Legge 3 marzo 2024, n. 19 che ha introdotto ulteriori disposizioni per l’attuazione del PNRR convertito 
nella Legge n. 56 del 29 aprile 2024, ha portato a una riprogrammazione dei fondi PNRR, e ha comportato il 
definanziamento di alcuni interventi. 

Attualmente, il numero totale degli interventi della Regione, dei Comuni e delle Istituzioni scolastiche è di 814, 
con un importo stimato di circa 296,48 milioni di euro. 

Se si considerano poi i progetti che, pur avendo altri soggetti attuatori, hanno un impatto economico sul territorio 
regionale, il numero dei progetti sale a 1021, per un importo complessivo di circa 392,2 milioni di euro.
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Come evidenziato nella tabella le strutture regionali beneficiano di 131 progetti per un valore stimato di  
199,4 milioni di euro, di cui l’88,4% è finanziato dal PNRR e l’11,5% dal PNC. Gli altri progetti coinvolgono 
principalmente Comuni e istituzioni scolastiche.

Numero e finanziamento PNRR / PNC 
progetti REGIONE (attuatore / beneficiario o 
destinatario)

N % Euro Mln Euro %

PNRR 115 87,8 176,49 88,5

PNC 16 12,2 22,93 11,5

Totale 131 100 199,41 100

Numero e finanziamento PNRR / PNC 
progetti COMUNI

N % Euro Mln Euro %

PNRR 461 79,11 99,8

PNC 66 0,18 0,2

Totale 527 79,29 100

Sub totale Regione + Comuni PNRR e PNC 658

Numero e finanziamento  PNRR / PNC  
progetti Istituzioni Scolastiche - Scuole

N % Euro Mln Euro %

PNRR 156 99,8 17,77 100,0

PNC 0 0,2 - 0,0

Totale 156 100 17,77 100

Sub   totale   Regione   +   Comuni   +   
Istituzioni   scolastiche

814 99,8 296,48 100

PNRR e PNC

Numero e finanziamento PNRR / PNC 
progetti ALTRI

N % Euro Mln Euro %

PNRR 203 98,1 92,14 96,3

PNC 4 1,9 3,57 3,7

Totale 207 100 95,72 100

TOTALE REGIONE + COMUNI +   
ISTITUZIONI SCOLASTICHE + ALTRI

1021 392,20

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR

Interventi territoriali a valere sul PNRR/PNC
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Due progetti strategici di rilevanza territoriale sono il Progetto di Assistenza Tecnica e il Progetto Bandiera, 
entrambi volti a semplificare e digitalizzare la pubblica amministrazione.

Il Progetto di Assistenza Tecnica, noto anche come Progetto Task Force, avviato nel 2021 a seguito del DPCM 
del 12 novembre, ha assegnato 320,3 milioni di euro alle Regioni e Province autonome per l’assunzione di 
1000 professionisti ed esperti. Questi professionisti supportano le amministrazioni territoriali nella gestione 
delle procedure complesse, in settori come ambiente, rifiuti, energie rinnovabili, edilizia, urbanistica, appalti e 
infrastrutture digitali. A livello regionale, è stato creato un pool di 14 esperti che assistono le strutture regionali 
e le amministrazioni locali, con un investimento di 5.316.645 euro, finanziato dal PNRR, previsto per concludersi 
il 30 giugno 2026.

Il Progetto Bandiera della Regione autonoma Valle d’Aosta, approvato nel 2022 con un finanziamento di 6.000.000 
euro dal PNC, si concluderà a fine 2025. Gli obiettivi principali includono il potenziamento della capacità regionale 
di analisi dei dati e la digitalizzazione dei servizi a supporto di cittadini, professionisti e imprese locali. 

Attualmente, circa l’80% dei progetti delle strutture regionali è in fase di attuazione; i restanti sono in parte 
conclusi e in parte programmati.

Professionisti che supportano le amministrazioni territoriali nella gestione delle 
procedure complesse, in settori come ambiente, rifiuti, energie rinnovabili, edilizia, 
urbanistica, appalti e infrastrutture digitali. 

Pool di 14 esperti che assistono le strutture regionali e le amministrazioni locali, con 
un investimento di 5.316.645 euro, finanziato dal PNRR, previsto per concludersi il 30 
giugno 2026.

Progetto Task Force: avviato nel 2021 a seguito del DPCM del 12 novembre, ha 
assegnato 320,3 milioni di euro alle Regioni e Province autonome per l’assunzione di 
1000 professionisti ed esperti. 

PROGETTO TASK FORCE

Progetto Bandiera: approvato nel 2022 con un finanziamento di 6.000.000 euro dal 
PNC, si concluderà a fine 2025. 

PROGETTO BANDIERA

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR

€

€
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16 aprile 
Bureau AIRF

Si è tenuto il Bureau dell’Association 
Internationale des Régions Francopho-
nes occasione di confronto internazio-
nale negli ambiti formazione giovanile, 
turismo e energie rinnovabili.

9 Maggio   
Festa dell’Europa

In occasione della Festa dell’Europa, si è 
svolto un evento che ha coinvolto attiva-
mente i giovani, chiamati ad esprimere, 
attraverso parole chiave, le priorità rite-
nute imprescindibili nell’agenda politica 
europea.

13 giugno 
Commissione ENVE
 
Saint-Vincent ha accolto il seminario 
esterno della commissione ENVE del Co-
mitato europeo delle Regioni sul tema: 
energie rinnovabili e impatto climatico 
nelle aree di montagna.

Eventi in evidenza
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ASSESSORATO
AGRICOLTURA E RISORSE 
NATURALI

ASSESSORAT
DE L’AGRICULTURE ET 
DES RESSOURCES NATURELLES
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  Attuati interventi per fronteggiare i danni climatici,  

  con aiuti alle PMI e sostegni specifici ai settori 

apistico e vitivinicolo. Semplificate le procedure per il ripristino 

delle infrastrutture agricole, promossi i prodotti tipici locali e 

potenziata l’offerta formativa per oltre 1.600 studenti. Avviate 

nuove assunzioni nel Corpo Forestale e definiti piani strategici 

per la gestione del patrimonio forestale e faunistico. Azioni 

concrete per uno sviluppo sostenibile e condiviso.
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Agli eventi atmosferici violenti, culminati nell’alluvione 
del 29 e 30 giugno, che hanno colpito la Valle d’Aosta, 
l’Assessorato Agricoltura e Risorse naturali ha reagito 
prontamente, intervenendo sui danni a foreste, sentieri 
e infrastrutture idrauliche e nel settore agricolo agendo 
in somma urgenza. 

Grazie alla modifica della legge 17/2016, sono stati 
approvati criteri per aiuti alle PMI colpite da calamità 
naturali. I cambiamenti climatici hanno un impatto sempre 
maggiore sulla gestione agricola e quest’anno hanno  
interessanto in particolare i settori apistico e vitivinicolo. 

Attraverso un accordo tra Regioni, è stata aumentata da 
10 a 30 ettari della superficie minima per nuovi impianti 
vitivinicoli.

Nel settore apistico, grazie alla modifica della legge regionale 17/2016 e con l’approvazione della legge regionale 
1/2024 - da me fortemente voluta – è stato innalzato il tetto massimo dell’aiuto a fondo perduto da 20 a 40 euro 
per alveare, per compensare le perdite di produzione del 2024. Sono stati organizzati corsi di formazione sulla 
flavescenza dorata della vite e sulla lotta contro la vespa velutina. Per i Consorzi di Miglioramento Fondiario, 
sono stati approvati nuovi criteri degli aiuti per opere di manutenzione straordinaria, fino ad una spesa massima 
incrementata a 200.000 euro. Si sono semplificate le procedure di finanziamento per il ripristino di infrastrutture 
irrigue e viarie danneggiate e sono stati approvati i primi quattro Piani di riordino fondiario, per una gestione 
del territorio più efficace. Si è anche proceduto al graduale esaurimento delle misure PSR e si è concluso l’iter 
di modifica del programma CSR, frutto di interlocuzioni con il Ministero e la Commissione Europea. Questo 
programma, condiviso con i soggetti interessati nell’autunno 2023, è stato dettagliato in vari bandi e sintetizzato 
in un opuscolo informativo. Per gli investimenti non inclusi nel CSR le aziende possono accedere a sostegni a 
sportello aperto previsti dagli art. 5 e 6 per modernizzare gli impianti di trasformazione e commercializzazione. 
Inoltre, con la prima legge regionale di variazione al bilancio sono stati stanziati 1,6 milioni di euro per il pagamento 
di fondi arretrati della campagna Agea 2019.

Particolare attenzione è stata da me dedicata alla promozione dei prodotti tipici valdostani DOP, DOC e PAT. 
E’ stato realizzato l’opuscolo trilingue “Agricult” e sono state promosse manifestazioni per le nostre eccellenze 
enogastronomiche, come Show Cooking, Marché au Fort e il Concorso Mieli della Valle d’Aosta. Abbiamo inoltre 
partecipato a eventi nazionali e internazionali, inclusi l’Expo Divinazione ’24 durante il G7 Agricoltura a Ortigia-
Siracusa, e mantenuto la presenza a Vinitaly e Vinum. Le Batailles rivestono un’importanza particolare come 
momento di aggregazione per la comunità.  Per le finali regionali ho lavorato per rendere più fruibili gli spazi 
dell’Arena Croix-Noire, venendo incontro alle esigenze degli allevatori. In ambito didattica, ho ampliato l’offerta 
formativa con progetti per le scuole, coinvolgendo oltre 1.600 alunni nel mondo dell’agricoltura e dei prodotti 
locali, con particolare attenzione ai Centri Agricoli Dimostrativi di Saint-Marcel e Châtillon, quest’ultimo aperto 
di recente.

Per garantire il funzionamento delle 14 stazioni del Corpo Forestale della Valle d’Aosta, sono stati avviati due 
corsi per aspiranti agenti. Il primo si concluso con l’entrata in servizio di 19 nuovi agenti, mentre il secondo è 
in fase di attuazione. I cantieri forestali hanno continuato la loro fondamentale attività di manutenzione del 
territorio. E’ stato indetto un concorso per operai qualificati idraulico-forestali e nominata una Commissione per 
il rinnovo contrattuale degli operai forestali, già approvato a livello nazionale nel 2021, per sostenere la crescita 
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Marco Carrel
Assessore all’Agricoltura e Risorse naturali

Marco Carrel
Assesseur à l’agriculture et ressources naturelles

In conclusione voglio sottolineare come il costante dialogo mantenuto con i referenti dei settori che fanno 
capo all’Assessorato Agricoltura e Risorse naturali, mi ha permesso di porre in essere tutte queste azioni ed al 
contempo di lavorare in prospettiva sui programmi e sugli obiettivi per il 2025.

En 2024, le territoire régional a été frappé par de violentes intempéries, comme les inondations des 29 et 30 
juin. Les services de l’Assessorat de l’agriculture et des ressources naturelles ont réagi rapidement, intervenant 
sur les dégâts aux forêts, aux infrastructures hydrauliques et au secteur agricole. Des travaux d’urgence ont été 
réalisés et, grâce à la modification de la loi régionale n° 17/2016, les critères d’octroi des aides aux PME frappées 
par des calamités naturelles ont pu être approuvés. Les effets des changement climatiques sur l’agriculture se 
sont intensifiés, surtout pour la viticulture et l’apiculture. Pour ce qui est de la viticulture, les autorisations de 
nouvelles plantations sont passées de 10 à 30 hectares grâce aux négociations inter-régionales. Dans le domaine 
de l’apiculture, la modification des lois régionales n° 17/2016 et n° 1/2024 a permis de doubler l’aide  maximale 
à fonds perdus prévue par ruche, de 20 à 40 euros. Des formations sur la flavescence dorée de la vigne et la 
lutte contre le frelon asiatique ont également été organisées.

En matière d’amélioration foncière, de nouveaux critères d’octroi des aides ont été définis pour l’entretien 
extraordinaire et le nouveau plafond a été fixé à 200 000 euros. Les procédures de financement des travaux 
post-calamités ont été simplifiées et les quatre premiers plans de réorganisation foncière ont été approuvés 
en vue d’une meilleure gestion territoriale. Pour ce qui est des fonds européens, en 2024, les mesures du 
PDR ont été progressivement réalisées et le parcours de modification du CSR 2023/2027 a été conclu après 
divers échanges avec le Ministère et la Commission européenne. Ce programme, partagé à l’automne 2023, a 
été formulé dans plusieurs avis et interventions, d’ailleurs illustrés dans un opuscule. Les entreprises agricoles 
peuvent aussi accéder à des aides pour moderniser la transformation et commercialisation de leurs produits. En 
outre, 1 640 000 euros ont été engagés pour le recouvrement des fonds arriérés de la campagne Agea 2019. 

La promotion de nos produits AOP, AOC et PAT s’est intensifiée, grâce à l’opuscule Agricult et à des événements 
comme Show Cooking, Marché au Fort ou le Concours des miels de la Vallée d’Aoste. La région a aussi participé 
à l’Expo Divinazione ‘24 lors du G7 Agriculture et a confirmé sa présence à Vinitaly et à Vinum. Les Batailles 
demeurent un moment très important, c’est pourquoi j’ai œuvré pour rendre la Croix-Noire plus accessible aux 
éleveurs. Dans le domaine éducatif, l’offre s’est élargie avec des projets scolaires impliquant plus de 1600 élèves 
et valorisant les Centres Agricoles de Démonstration de Saint-Marcel et de Châtillon.

En ce qui concerne le Corps forestier, deux cours pour aspirants agents ont été ouverts, ce qui a renforcé les 
effectifs. Les chantiers forestiers ont poursuivi leur mission d’entretien du territoire et un concours pour ouvriers 
hydrauliques et forestiers a été lancé. Notre Programme forestier et notre Plan de protection de la faune et de 
prélèvement cynégétique, qui visent une gestion efficace du patrimoine naturel, ont été présentés. Enfin, le 
dialogue constant avec les divers secteurs de l’Assessorat a permis de réaliser toutes ces actions et de définir 
les objectifs 2025, garantissant ainsi un développement agricole durable et résilient.
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Dipartimento risorse naturali e Corpo forestale

La Giunta regionale ha approvato lo scorso marzo il Piano degli interventi ai sensi delle leggi regionali 44/1989 
e 67/1992 per il triennio 2024/2026 del Dipartimento Risorse naturali e Corpo forestale. Nel 2024 sono stati 
assunti 312 operai a tempo determinato oltre ai 65 a tempo indeterminato divisi in 70 squadre per l’esecuzione 
di più di 400 interventi.

Di particolare rilievo si citano gli interventi svolti in amministrazione diretta o con ditte esterne per ripristinare i 
danni ai popolamenti boschivi dovuti al forte vento di inizio anno, in particolare nel Comune di Valtournenche, e al 
territorio a causa dell’evento alluvionale di fine giugno che ha interessato maggiormente la valle di Cogne e l’alta 
Valpelline.  Nel settore della sentieristica sono terminati gli interventi sul Cammino Balteo, a Saint-Marcel, a 
conclusione del progetto “Bassa Via della Valle d’Aosta”. É stato inoltre ripristinato il ponte storico ad arco nella 
località Niel, a Gaby, sul tracciato dell’Alta Via 1. 

Nel settore delle foreste è stato avviato il servizio di redazione del Programma forestale regionale. In tale 
contesto strategico è stata anche affidata la revisione del Piano antincendio boschivo, in collaborazione con il 
Corpo forestale della Valle d’Aosta, che consentirà di dotarsi di uno strumento di previsione moderno e innovativo. 
A ottobre è stata affidata a IPLA Spa la redazione delle norme tecniche regionali per la pianificazione silvo-
pastorale e di affiancamento per l’applicazione sperimentale con piani pilota.  Nell’ambito del CSR 2023/2027 
sono stati approvati i bandi SRE03 “Avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura” e SRD15 dedicato agli 
investimenti produttivi forestali. É proseguito inoltre l’iter di istruttoria per i progetti precedentemente finanziati 
relativi alle misure forestali 8.5-8.6-16.6 del PSR 2014/2022.

Per quanto riguarda il Corpo forestale della Valle d’Aosta, hanno preso servizio il 1° luglio, al termine del relativo 
corso, 19 nuovi agenti assegnati alle 14 Stazioni Forestali presenti sul territorio regionale; si è svolta, inoltre, 
l’attività formativa che ha portato alla nomina di 7 nuovi sovrintendenti e ed è stato avviato un ulteriore corso 
rivolto a 17 allievi per il reclutamento di nuovi agenti. 

Nel settore della gestione faunistica, è stata approvata la proposta del Piano regionale faunistico-venatorio e 
avviata la procedura di Valutazione Ambientale Strategica per la successiva approvazione da parte del Consiglio 
regionale. 

Sono stati inoltre approvati, con deliberazioni della Giunta regionale, il piano di controllo del cinghiale e dei corvidi.

Nel 2024 sono state finanziate 74 domande per l’attuazione di misure di prevenzione dei danni da fauna 
selvatica alle colture e al patrimonio zootecnico per un totale di  195.000 euro.

Con una delibera regionale dello scorso agosto sono stati riconosciuti come monumentali 11 nuovi alberi presenti 
sul territorio regionale. 

La struttura Sistemazioni montane è stata impegnata sul territorio, nell’ambito delle sistemazioni idraulico-forestali 
sui bacini idrografici minori, con interventi soprattutto legati alla calamità di giugno 2024 con particolare attenzione 
al bacino idrogeologico del Torrente Grand-Eyvia.

Département des ressources naturelles et Corps forestier
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Département des ressources naturelles et Corps forestier

+312
OPERAI ASSUNTI
a tempo determinato oltre ai 65 a tempo indeterminato divisi in 
70 squadre per l’esecuzione di più di 400 interventi.

Corpo forestale della Valle d’Aosta:

19 nuovi agenti assegnati alle 14 Stazioni Forestali presenti sul territorio regionale 

7 nuovi sovrintendenti 

17 allievi per il reclutamento di nuovi agenti. 

Finanziate 74 domande per l’attuazione di misure di prevenzione dei danni da fauna 
selvatica alle colture e al patrimonio zootecnico per un totale di  195.000 euro.

Riconosciuti come monumentali 11 nuovi alberi presenti sul territorio regionale. 
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Dipartimento agricoltura

Nel gennaio 2024, il Consiglio regionale della Valle d’Aosta ha approvato una significativa revisione della legge 
17/2016, riguardante gli aiuti nel settore agricolo e lo sviluppo rurale. 

Questo aggiornamento cruciale, risultato di un approfondito processo di riflessione e confronto tecnico-politico, 
ha permesso la reintroduzione dei contributi a fondo perduto, essenziali per sostenere la competitività del 
settore agricolo valdostano.

Sono stati anche adottati nuovi criteri per disciplinare gli aiuti rivolti alle imprese agricole e ai consorzi di 
miglioramento fondiario, con specifico riferimento ai danni causati dagli eventi alluvionali del 29 e 30 giugno. 

Le modifiche nel settore dei consorzi di miglioramento fondiario includono criteri più favorevoli per la liquidazione 
dei contributi concessi e nuove direttive per le infrastrutture agricole e gli interventi di manutenzione 
straordinaria, garantendo una gestione ottimale delle risorse idriche e il coinvolgimento di più consorzi nella 
gestione delle infrastrutture comuni.

Attraverso il bando regionale del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), sono stati destinati oltre 1,6 
milioni di euro per promuovere l’innovazione e la meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare. Questi 
fondi mirano all’ammodernamento dei macchinari agricoli, spingendo verso l’adozione di tecniche agricole di 
precisione che possano migliorare l’efficienza produttiva e ambientale.

Nel giugno 2024, si è svolta l’annuale riunione del Comitato di Sorveglianza per il Programma di Sviluppo Rurale 
2014/22 e il monitoraggio del Complemento Regionale per lo Sviluppo Rurale 2023/27, favorendo un fruttuoso 
confronto sull’avanzamento di questi programmi cofinanziati. 

Entrambi hanno ricevuto il plauso della Commissione Europea e del Ministero dell’Agricoltura. Il PSR si è affermato 
al secondo posto tra le Regioni italiane per capacità di spesa, posizionandosi con 10 punti percentuali sopra 
la media nazionale e 3 punti oltre la media europea. Il CSR ha visto un promettente inizio con l’apertura dei 
primi bandi. 

Nel settore vitivinicolo, è stata raggiunta un notevole risultato con l’aumento, da 10 a 30 ettari, della superficie 
minima di assegnazione garantita a ogni Regione, grazie a un lavoro di concertazione tra Regioni caratterizzate 
da viticoltura eroica. In un’ottica di supporto concreto agli agricoltori, sono stati potenziati gli interventi formativi: 
sulla flavescenza dorata della vite e sul riconoscimento e neutralizzazione dei nidi di Vespa velutina, permettendo 
interventi tempestivi sul territorio valdostano da parte di personale adeguatamente formato. 

Infine, il 2024 ha visto una ricca serie di manifestazioni per la valorizzazione e promozione dei prodotti 
enogastronomici locali. Tra questi, eventi di rilievo come Non Solo Show Cooking, la ventesima edizione del 
Marché au Fort, il Concorso dei Mieli della Valle d’Aosta e Modon d’Or hanno catalizzato l’attenzione sul territorio.  

L’assessorato ha partecipato a eventi nazionali come i Campionati di cucina italiana, il Salone del vino, Vinum, 
Vinitaly, la Fiera della nocciola di Cortemilia, il Salone del Gusto, la Fiera del tartufo bianco di Alba e l’Expo 
agroalimentare in occasione del G7 agricoltura e pesca a Ortigia-Siracusa, e oltre confine, a la Foire du Valais 
e la Foire Terroirs. 

L’Assessorato ha inoltre sostenuto numerose iniziative organizzate da Comuni, Associazioni e Pro Loco, anche 
con la pubblicazione dell’opuscolo “AgriCult”, che presenta sinteticamente il calendario e il contenuto di dette 
iniziative alla scoperta del mondo rurale e delle sue tradizioni.

Département de l‘agriculture
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20 luglio
Non solo show cooking

Quattro date quest’anno per la kermesse che 
promuovere con originalità e professionalità i 
prodotti genuini della regione, proponendo de-
gustazioni di piatti della tradizione valdostana, 
con gli abbinamenti ai vini.

13 ottobre
Marché au Fort
 
Il mercatino dedicato ai prodotti tipici della Valle 
d’Aosta e allestito nella splendida cornice del 
Forte di Bard ha festeggiato quest’anno il ven-
tennale. E’ stata l’occasione per assegnare un 
riconoscimento ai produttori che sono stati pro-
tagonisti dell’evento sin dalla prima edizione.

18 maggio
Giornata mondiale delle api

Châtillon e Fénis hanno ospitato la Giornata 
mondiali delle api. Visite guidate e momenti di-
vulgativi per far conoscere anche le tecniche di 
lavorazione del miele. E’ stata l’occasione per 
assegnare i diplomi ai 36 nuovi apicoltori che 
hanno frequentato il Corso base di apicoltura or-
ganizzato dall’Associazione Consorzio Apistico 
della Valle d’Aosta in collaborazione con l’Asses-
sorato.

Eventi in evidenza
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ASSESSORATO
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  Formazione, inclusione e cultura sono al centro  

  delle politiche regionali. Si è investito per contrastare 

la dispersione scolastica, promuovere il benessere a scuola e 

ampliare l’offerta formativa, grazie anche alla collaborazione 

con l’Università della Valle d’Aosta e gli enti musicali. Sul fronte 

culturale, spicca l’istituzione del Premio letterario Valle d’Aosta, 

che mira a valorizzare la lettura come strumento di crescita e 

dialogo tra culture, diventando un appuntamento stabile nella 

ricca proposta culturale della regione.
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Formazione ed Educazione sono due pilastri sui quali 
si regge il glossario della crescita umana. In particolare 
si pone l’attenzione sui bambini e sui ragazzi in qualità 
di soggetti attivi che, grazie al supporto dei formatori e 
dell’intera comunità educante, costruiscono il loro progetto 
di vita, attraverso un sistema di relazioni e scambi che 
non si limita ad un mero trasferimento di conoscenze. 

Per valorizzare maggiormente il nostro sistema educativo, 
basato su un approccio laboratoriale e inclusivo, sono 
state dedicate risorse importanti per “raccontare” 
come, in questi ultimi anni, si è cercato di contrastare 
la dispersione scolastica, attraverso azioni sempre più 
efficaci legate a un orientamento consapevole, a un 

Jean-Pierre Guichardaz
Assessore ai Beni e attività culturali, Sistema educativo e 
Politiche per le relazioni intergenerazionali

potenziamento dell’internazionalizzazione e della digitalizzazione.  Un’attenzione particolare è stata posta alla 
promozione dello “star bene” a scuola, prendendosi cura non solo degli alunni, ma anche del personale scolastico, 
investendo nella sua formazione culturale e professionale. Sottolineo, infine, la proficua collaborazione con gli enti 
musicali e con l’Università della Valle d’Aosta, che quest’anno ha inaugurato la nuova sede, ampliando l’offerta 
formativa per rispondere maggiormente anche ai bisogni del territorio. Dalla formazione ed educazione alla 
cultura il passo è breve. La tutela e la conservazione del nostro patrimonio culturale materiale e immateriale sono 
garantite dalla costante attenzione che anche quest’anno, come sempre, è stata data sia all’attività di restauro del 
patrimonio esistente sul territorio regionale che all’attività di sostegno fornito alle molteplici associazioni attive 
in ambito culturale; tuttavia ogni sforzo in tal senso resterebbe fine a sé stesso se non ci fosse la possibilità di 
raccontare e fare conoscere questa immensa ricchezza della nostra Regione a pubblici sempre più ampi. 

Credendo profondamente nella formazione dei nostri giovani, quale formazione indispensabile per la crescita dei 
cittadini, e avendo anche la delega all’istruzione, sono particolarmente soddisfatto di aver presentato un’offerta 
didattica, differenziata per ordine e grado scolastico, che va a coprire tutta l’offerta culturale del Dipartimento, 
dall’archeologia alla storia dell’arte, dalle mostre ai castelli, dalla letteratura al teatro, in modo da essere 
maggiormente accessibile e fruibile da tutti. In tal senso anche il mantenimento della gratuità dell’ingresso nei 
siti culturali regionali ai giovani sino ai 18 anni e un costo simbolico di 3 euro fini ai 25 anni.

Ulteriore motivo di grande soddisfazione, sia come Assessore che come attento e appassionato lettore, è 
l’istituzione del premio letterario Valle d’Aosta, organizzato in collaborazione con Fondazione Bellonci, che ha al 
suo attivo il rinomatissimo Premio Strega, in quanto è nostro dovere favorire la crescita culturale della comunità 
e credo che il libro, come da sempre testimoniato, rappresenti per la società uno strumento importantissimo per 
raggiungere la propria indipendenza culturale. Al tempo stesso la lettura è un fattore sociale che per sua natura 
mette l’individuo in connessione con altri creando condivisione e confronto che sono alla base di una comunità 
sana, colta e libera. In tal senso con un focus sul tema del confine, sia geografico che concettuale, il Premio 
si propone di promuovere la riflessione sul ruolo della letteratura come punto di incontro tra mondi e culture 
diverse. Il premio letterario Valle d’Aosta non intende essere un evento realizzato una tantum, ma ambisce a 
diventare un appuntamento fisso della già ricca offerta culturale regionale.



53

Formation et éducation sont les deux supports de la croissance humaine. Notamment pour ce qui est des 
enfants et des adolescents, entendus comme sujets actifs qui, grâce au soutien de leurs formateurs et de toute 
la communauté éducative, construisent leur projet de vie à travers un système de relations et d’échanges qui 
va bien au-delà du simple transfert de connaissances. 

Afin de valoriser encore davantage notre système éducatif, basé sur une approche expérientielle et inclusive, 
nous avons engagé des ressources importantes pour mettre en évidence le travail effectué ces dernières 
années en matière de lutte contre l’abandon scolaire par le biais d’actions de mieux en mieux ciblées, liées à 
une orientation responsable, ainsi qu’à un développement de l’internationalisation et de la numérisation. 

Une attention particulière a également été accordée à la promotion du « bien-être » à l’école, qui concerne 
non seulement les élèves mais aussi le personnel scolaire, pour lequel nous avons investi dans la formation 
culturelle et professionnelle.

Enfin, je tiens à souligner notre collaboration fructueuse avec les organismes musicaux et l’Université de la Vallée 
d’Aoste, qui a inauguré cette année ses nouveaux locaux, pour enrichir son offre formative et pouvoir répondre 
de façon encore plus satisfaisante aux besoins du territoire. 

De la formation et de l’éducation à la culture, il n’y a qu’un pas. La sauvegarde et la conservation de notre 
patrimoine culturel matériel et immatériel sont garanties par l’attention permanente qui a été accordée, cette 
année comme toujours, tant à la restauration du patrimoine existant qu’au soutien aux nombreuses associations 
du domaine culturel. Cependant, tous ces efforts seraient inutiles s’il n’était pas possible de faire découvrir et 
de partager cette immense richesse de notre région à des publics de plus en plus larges. 

Je crois profondément en la formation des jeunes, une formation indispensable en vue de la croissance des 
citoyens. Étant également en charge de l’éducation, je suis particulièrement satisfait d’avoir présenté une offre 
didactique, pour chaque ordre et degré, qui englobe l’ensemble de l’offre culturelle de notre Département : de 
l’archéologie à l’histoire de l’art, des expositions aux châteaux et de la littérature au théâtre, de façon à mettre 
ces opportunités à la portée de tous. C’est d’ailleurs ainsi que j’ai souhaité le maintien de la gratuité de l’accès 
aux sites culturels régionaux pour les moins de 18 ans et celui d’un coût limité à trois euros jusqu’à 25 ans.

Par ailleurs, en tant qu’assesseur et grand lecteur, je suis aussi très satisfait de la création du premier prix littéraire 
de la Vallée d’Aoste - conçu en collaboration avec la Fondation Bellonci qui gère également le très célèbre prix 
Strega - car il est de notre devoir d’encourager la croissance culturelle de la communauté et je crois que les livres, 
comme nous le constatons depuis toujours, constituent un moyen fondamental pour la société d’atteindre sa 
propre indépendance culturelle. En outre, la lecture est un facteur social qui, de par sa nature, met l’individu en 
connexion avec les autres en créant ce partage et ce débat qui sont à la base d’une communauté saine, cultivée 
et libre. En ce sens, en nous focalisant sur le thème des frontières, tant géographiques que culturelles, nous avons 
créé un prix pour encourager la réflexion sur le rôle de la littérature entendue comme point de contact entre des 
mondes et des cultures différentes. Ce prix littéraire Vallée d’Aoste ne sera donc pas un évènement organisé 
une fois pour toutes, mais deviendra l’un des rendez-vous fixes de notre offre culturelle régionale, déjà si riche.

Jean-Pierre Guichardaz
Assesseur aux activités et biens culturels, système educatif et 
politiques des relations intergénérationnelles
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Dipartimento Sovraintendenza agli Studi

Le azioni svolte sono state finalizzate a promuovere un’istruzione di qualità, equa e inclusiva, in linea con l’Agenda 
2030 e con i documenti di programmazione strategici nazionali e regionali. Si è posta particolare attenzione ad 
una cultura per lo sviluppo sostenibile, cercando di ridurre la dispersione scolastica esplicita (scesa al 10,4%, 
dato migliore degli ultimi dieci anni), attraverso attività di orientamento, come VdAOrienta, e di formazione del 
personale scolastico sempre più innovative e focalizzate sui bisogni educativi speciali, tenuto conto che gli 
alunni con disabilità e con disturbi specifici dell’apprendimento sono in costante aumento, soprattutto nella scuola 
secondaria, raggiungendo rispettivamente percentuali pari al 4,6% e al 9,4%.  

Si è investito sul potenziamento delle competenze STEM e sul bi-plurilinguismo, favorendo la mobilità 
internazionale legata ai Programmi Erasmus+, Trans’Alp e alla promozione delle certificazioni linguistiche (il 77% 
degli studenti delle quinte superiori ha ottenuto il diploma DELF B2, dimostrando quindi, di possedere una buona 
competenza della lingua francese, in particolare nella comprensione scritta e orale). Da evidenziare il successo 
del progetto Classes de sport, con 21 istituzioni scolastiche aderenti, rispetto alle 14 scuole del 2023, con più di 
1.000 studenti delle scuole secondarie coinvolti, a dimostrazione che la scuola cerca di promuovere l’attività 
fisica, importante per il benessere e la crescita dei giovani, permettendo loro di conciliare le esigenze sportive 
con quelle scolastiche. Sono state, inoltre, proposte attività formative volte a migliorare la didattica, anche nella 
fascia 0-6 anni, attraverso approcci integrati e multidisciplinari, che hanno permesso la creazione di nuovi poli 
per l’infanzia sul territorio regionale.

Département de la Surintendance des Écoles 
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Nell’ambito delle Politiche educative, sono state erogate svariate tipologie di borse di studio e sussidi a importante 
sostegno dell’istruzione (diritto allo studio ordinario e universitario). Per quanto riguarda le politiche giovanili, sono 
state proposte varie iniziative finalizzate a generare nuove opportunità e ricercare soluzioni a problemi legati 
in particolare al disagio giovanile, nonché a favorire l’inserimento, l’inclusione sociale e la partecipazione 
attiva dei giovani alla vita civile della comunità di appartenenza e lo sviluppo di rapporti intergenerazionali, 
grazie anche alla realizzazione di numerosi contest e progetti quali “Montagna 4.0”, “Respiration Jeunesse” e 
“Due mesi in positivo”. Da segnalare la ricca programmazione di eventi artistici, culturali e sportivi proposti 
dalla Cittadella Bassa Valle di Verrès e da Plus, ex Cittadella dei Giovani di Aosta, nuovo spazio culturale volto 
a far crescere il confronto e la creatività tra i giovani, l’Amministrazione e il privato sociale. 

È stato emanato un Bando per il finanziamento delle attività di oratorio o similari per l’accompagnamento e il 
sostegno ai minori per prevenire forme di disagio. Da sottolineare, le numerose azioni messe in campo nell’ambito 
del Tavolo tecnico permanente Legalità&Intergenerazionalità in un’ottica di corresponsabilità, prevenzione e 
contrasto delle violenze nei confronti della persona e della comunità. 

È proseguita la programmazione delle verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici scolastici di proprietà regionale 
ed è stato incrementato notevolmente il finanziamento regionale destinato agli enti locali per le verifiche di 
vulnerabilità sismica, progettazioni e interventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici.

Département de la surintendance des écoles

Per quanto riguarda le graduatorie regionali delle supplenze, le stesse sono state aggiornate sulla base di 
oltre 1000 domande pervenute e rimarranno valide per il biennio 2024-2026. 

Nell’ambito della gestione del personale scolastico, si segnala che sono state disposte 
le assunzioni di 86 nuovi docenti della scuola secondaria di primo e di secondo gra-
do, inclusi tutti i vincitori del concorso 2023-PNRR, garantendo la continuità didattica sin 
dall’inizio delle lezioni. 

86 Nuovi docenti

Si evidenza, altresì, il recepimento del nuovo CCNL del comparto Istruzione e ricerca per il triennio 
2019/2021, sottoscritto il 18 gennaio 2024, e l’avvenuta sottoscrizione del primo Contratto integrativo 
regionale in materia di permessi straordinari di studio, un investimento importante per l’accrescimento della 
formazione culturale e professionale del personale scolastico.
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Dipartimento soprintendenza per i beni 
e le attività culturali

Il Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività culturali della Regione autonoma Valle d’Aosta ha 
portato avanti il suo impegno nello svolgimento delle attività volte alla tutela, alla valorizzazione e alla 
vigilanza del patrimonio culturale regionale, con il compito fondamentale di verificare e autorizzare gli 
interventi previsti sul patrimonio tutelato, siano esse effettuate da soggetti privati sia da soggetti pubblici.   

Sono inoltre proseguiti i lavori di restauro già avviati gli scorsi anni, tra i quali i restauri dei dipinti del castello di Issogne, il 
restauro del Castello di Quart e di Palais Roncas, la riqualificazione dell’area del teatro Romano, di prossima ultimazione, e 
ne sono stati avviati di nuovi, come il restauro dell’Arco d’Augusto, durante il quale sarà possibile visitare da vicino il cantiere 
grazie alla realizzazione di un ponteggio fruibile, o il restauro dei dipinti trecenteschi del palazzo dell’ex-Prevostura di Aosta.

Per assicurare la conservazione del patrimonio immobiliare culturale non di proprietà regionale, il Dipartimento ha 
erogato sovvenzioni a soggetti privati quali la Diocesi di Aosta che, grazie al contributo regionale, ha potuto condurre 
interventi su beni di sua proprietà come il Santuario di Machaby e la Collegiata dei Santi Pietro e Orso di Aosta

Nel campo della valorizzazione del patrimonio e della promozione culturale, il Dipartimento ha messo in campo 
diverse iniziative, tra le quali il riallestimento del Museo Archeologico Regionale e la promozione a livello locale 
e nazionale dell’Area megalitica di Aosta, inaugurata nel 2023, che è stata infatti protagonista di molte ricorrenze 
e occasioni culturali dell’anno con diverse iniziative ed eventi per un pubblico ampio e trasversale.

L’offerta espositiva è stata ricca, con mostre dedicate a artisti di diversa notorietà: Felice Casorati e ArteNumero 
al Museo Archeologico Regionale, la mostra fotografica Sguardi di intesa e quella dedicata a Inge Morath al Centro 
Saint-Bénin di Aosta, quella di Gabriele Maquignaz allo spazio espositivo di San Lorenzo, Letizia Battaglia all’Area 
Megalitica, ed infine al Castello Gamba la mostra Entre chien et loup, dell’artista valdostana Sophie-Anne Herin, 
ed infine, gli artisti “storici” presenti nelle nostre collezioni in occasione dell’esposizione estiva Uomini-Luciano 
Minguzzi in Valle d’Aosta e, in autunno, con un respiro internazionale, si è accolta la mostra, in collaborazione con 
l’Ambasciata di Spagna in Italia, Terza Vita di Mar Sáez.

Oltre alle attività espositive, l’offerta culturale è stata come sempre ampia e variegata: Plaisirs de Culture, 
Printemps en musique, l’iniziativa per la valorizzazione del settore musicale che comprende anche l’Assemblée 
des chœurs et des groupes folkloriques valdôtains, con l’annuale sostegno agli stessi e alle bande per l’attività 
ordinaria - la Saison culturelle con un ricco e articolato calendario di spettacoli dal vivo suddiviso nelle sezioni 
Spectacle, Cinéma e Littérature che ha visto artisti di fama nazionale, esibirsi al Teatro Splendor.

Département de la surintendance des activités et des biens culturels
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Dipartimento soprintendenza per i beni 
e le attività culturali

3-4 giugno
Concours Cerlogne

La 62esima edizione del Concours scolaire de 
patois Abbé Jean-Baptiste Cerlogne ha fatto 
tappa quest’anno a Courmayeur, ai piedi del 
Monte Bianco. Vi hanno partecipato più di 1200 
alunni e 120 insegnanti. L’edizione 2025 si svol-
gerà ad Aosta.

11 settembre
Inaugurazione anno scolastico

L’anno scolastico in Valle d’Aosta si è aperto 
ufficialmente l’11 settembre a Gressan, dove è 
stato inaugurato il murales progettato dall’artis-
ta Giuliana Cunéaz e realizzato dall’associazi-
one “Il cerchio e la goccia” di Torino.

11 ottobre
Museo Archeologico regionale compie 
20 anni
 
In occasione del ventennale del MAR, aperto il 
15 ottobre 2004, si è svolta una tavola rotonda 
con incontri multidisciplinari sul tema dei futuri 
museali. Il MAR ha avuto in questi anni un ruolo 
fondamentale per la divulgazione e la fruizione 
del patrimonio archeologico sia in ambito di-
dattico sia attraverso il rinnovamento degli all-
estimenti, le mostre tematiche e le conferenze. 

Eventi in evidenza
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ASSESSORATO
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DES OUVRAGES PUBLICS, 
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  Il 2024 ha visto la Valle d’Aosta affrontare sfide  

  importanti, come gli eventi alluvionali di giugno, che 

hanno dimostrato la forza del sistema regionale nella gestione 

delle emergenze e nella collaborazione tra istituzioni, volontariato 

e imprese. L’impegno per l’ambiente e il territorio si è tradotto in 

azioni concrete: ampliamento delle aree protette, pianificazione 

urbanistica, progetti con ARPA e Montagna Sicura. Proseguono 

gli interventi su infrastrutture, piste ciclabili, impianti sportivi 

e scuole, oltre all’efficientamento energetico del patrimonio 

edilizio regionale. Un anno di resilienza e sviluppo sostenibile 

per la Valle d’Aosta.
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Il 2024 è stato segnato dagli eventi alluvionali del 29 e 
30 giugno che hanno profondamente ferito il territorio 
valdostano, principalmente nei comuni di Cogne e 
Valtournenche, ma al tempo stesso hanno messo in 
rilievo che la Valle d’Aosta può contare su una buona 
organizzazione delle strutture dedicate all’emergenza, 
risultanza questa di una solida tradizione legata alle 
attività di prevenzione, di studio e di monitoraggio del 
territorio. Così come è emersa la capacità di fare rete del 
sistema Valle d’Aosta: comunità locali, amministrazioni, 
Enti di soccorso, imprese e mondo del volontariato, tutti 
parte attiva in un momento di difficoltà, fautori di una 
veloce ripartenza. L’evento alluvionale ha dimostrato che

Davide Sapinet
Assessore alle Opere pubbliche, Territorio e Ambiente

le tematiche ambientali devono essere al centro dell’azione di governo e delle attività dei Dipartimenti 
dell’Assessorato, perché è fondamentale la pianificazione e la messa a terra delle misure necessarie a contrastare 
il cambiamento climatico e a sostenere lo sviluppo sostenibile della società valdostana. Con questa ambiziosa 
prospettiva e visione futura, abbiamo strutturato la nostra attività.

Nel settore Ambiente, completato il “lancio” del Museo regionale di scienze naturali che quest’anno si è arricchito 
della “Marmotta del Lyskamm” e iniziati gli adempimenti per l’ampliamento del Parco naturale del Mont Avic, 
abbiamo voluto concretizzare attività e progettualità per l’adeguamento delle misure di conservazione delle aree 
protette e della “rete ecologica”, in un’ottica di interesse effettivo per le riserve naturali, grande patrimonio della 
Valle d’Aosta.  L’ambito Programmazione, Difesa del suolo e Territorio ha avuto come focus le azioni preliminari 
di revisione del PTP e della normativa urbanistica, che proseguirà nel 2025, e le modifiche della legge regionale 
sulle  “Misure per la semplificazione delle procedure urbanistiche e la riqualificazione del patrimonio edilizio 
in Valle d’Aosta”, anche a seguito delle necessità manifestate dagli Enti locali, con cui prosegue il pressoché 
quotidiano confronto su tutte le attività di gestione, supporto e programmazione degli interventi sul territorio. 

La pianificazione e la realizzazione delle azioni ambientali non possono prescindere dallo sviluppo delle attività 
conoscitive e dalla sinergia con enti di ricerca e altri organismi nazionali e internazionali.  In tale ottica si pongono 
gli incontri nell’ambito dell’Espace Mont Blanc, nonché la realizzazione di progetti con ARPA VdA e Fondazione 
Montagna Sicura. Nell’ambito del Dipartimento Infrastrutture e Viabilità sono proseguiti i numerosi interventi sulle 
scuole secondarie valdostane ed è stato consegnato all’Università della Valle d’Aosta l’edificio del nuovo Polo 
universitario. In un’ottica di efficientamento energetico del patrimonio edilizio regionale Inoltre, sono proseguiti 
i numerosi interventi di manutenzione sugli stabili istituzionali. Le piste ciclabili continuano ad arricchirsi di tratti 
percorribili, nel 2024 sono inoltre state avviate le procedure per i collegamenti strategici tra le due sponde della 
Dora e non trascurabili sono stati gli interventi di modernizzazione degli impianti sportivi, anche con specifici 
accordi tra amministrazioni.  Sono da ricordare inoltre gli importanti programmi di manutenzione delle strade 
regionali e dei loro ponti e viadotti, che con il costante lavoro del personale addetto alla viabilità garantiscono 
la fruizione ottimale della complessa rete viaria regionale. 

In materia di edilizia residenziale pubblica, sempre sul solco di porre al centro la sostenibilità, nelle sue varie 
sfaccettature, l’attenzione amministrativa e politica è stata orientata alla manutenzione, recupero ed efficientamento 
del patrimonio immobiliare dell’ARER, con il pensiero che dare a tutti l’opportunità di vivere in una casa calda e 
sicura è elemento prioritario per guardare con maggiore serenità al futuro della nostra regione.
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L’année 2024 a été marquée par les violentes inondations des 29 et 30 juin, qui ont profondément meurtri le 
territoire valdôtain, et principalement les communes de Cogne et de Valtournenche, mais qui ont également mis 
en lumière la bonne organisation des structures régionales chargées de la gestion des urgences : une efficacité 
qui est le fruit d’une tradition solide liée aux actions de prévention, d’étude et de suivi du territoire. De la même 
façon, la capacité de faire réseau du système Vallée d’Aoste est apparue évidente : les communautés locales, 
les administrations, les organismes de secours, les entreprises et le monde du bénévolat, tous ces sujets ont 
pris part active à ces moments de difficulté, ce qui a permis une reprise rapide.

Ces inondations nous ont montré que les thèmes environnementaux doivent rester au centre de l’action du 
gouvernement et des actions des départements de l’Assessorat, car il est fondamental de planifier et d’organiser 
les mesures nécessaires pour lutter contre les changements climatiques et soutenir le développement durable 
de la société valdôtaine. C’est autour de cette perspective ambitieuse et de cette vision d’avenir que nous 
avons structuré notre action. Dans le domaine de l’environnement, après avoir ouvert le Musée régional de 
sciences naturelles, dont les collections ont accueilli cette année la fameuse « marmotte du Lyskamm », et lancé 
la procédure d’agrandissement du Parc naturel du Mont-Avic, nous avons voulu concrétiser nos actions et nos 
projets en vue de l’adaptation des mesures de conservation des espaces naturels protégés et du « réseau 
écologique », dans une optique de réel intérêt pour les réserves naturelles, élément important du patrimoine 
naturel de la Vallée d’Aoste.

Pour ce qui est de la Programmation et de la protection des sols et du territoire, nous avons mis au centre 
de notre action les activités préliminaires de révision du PTP et de la réglementation en matière d’urbanisme, 
révision qui se poursuivra en 2025, ainsi que les modifications à la loi régionale sur les « Mesures de simplification 
des procédures d’urbanisme et de requalification du patrimoine bâti en Vallée d’Aoste », notamment suite aux 
demandes en ce sens des collectivités locales, avec lesquelles le dialogue quasi-quotidien sur toutes les activités 
de gestion, de soutien et de programmation des actions sur le territoire reste continu. 

La planification et la réalisation des actions environnementales ne peuvent être dissociées des activités d’étude 
ni de la synergie avec les organismes de recherche et autres organismes nationaux ou internationaux. C’est 
donc dans cet esprit que sont organisées les réunions de l’Espace Mont-Blanc et que sont réalisés des projets 
avec l’ARPE VdA et la Fondation Montagne sûre. Pour ce qui est du Département des infrastructures et de la 
voirie, les nombreuses interventions dans les écoles secondaires valdôtaines se sont poursuivies et l’Université 
de la Vallée d’Aoste s’est vue livrer le bâtiment du nouveau pôle universitaire. En outre, en vue de la réduction 
de la consommation d’énergie du patrimoine bâti régional, de nombreux travaux d’entretien sur les bâtiments 
institutionnels ont été effectués. Les pistes cyclables continuent de se développer avec de nouveaux tronçons 
et, en 2024, nous avons aussi lancé les procédures pour les liaisons stratégiques entre les deux rives de la 
Doire et réalisé des travaux de modernisation des infrastructures sportives, notamment dans le cadre d’accords 
avec les autres administrations. Je tiens également à rappeler les importants programmes d’entretien des routes 
régionales, de leurs ponts et viaducs, qui garantissent, grâce au travail constant des personnels préposés à la 
voirie, une utilisation optimale de notre réseau routier régional, pourtant si complexe.

En matière de logement social, toujours dans le sillon qui met la durabilité - sous toutes ses facettes - au centre 
de nos préoccupations, l’attention administrative et politique est focalisée sur l’entretien, la récupération et 
réduction de la consommation d’énergie du patrimoine immobilier de l’ARER, dans la conviction que le fait de 
donner à tous l’opportunité de vivre dans un logement chaud et sûr est une priorité pour envisager l’avenir de 
notre région avec davantage de sérénité.

Davide Sapinet
Assesseur aux ouvrages publics, au territoire et à l’environnement
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Dipartimento Programmazione, Risorse idriche 
e Territorio 

Il Dipartimento programmazione, risorse idriche e territorio ha operato su vari fronti nel 2024 per promuovere 
lo sviluppo sostenibile, migliorare i servizi ai cittadini e accrescere la resilienza dei territori e delle comunità 
riducendo i livelli di rischio idrogeologico a valori accettabili e sostenibili.

Per semplificare le procedure nel settore dell’edilizia e dell’urbanistica sono state approvate modifiche alle 
disposizioni attuative della legge regionale sul Piano Casa (legge regionale 24/2009), garantendo un’armonica 
composizione architettonica e il rispetto del contesto storico-paesaggistico. È stato istituito un tavolo tecnico con 
Courmayeur e Valtournenche, per affrontare le specifiche criticità riscontrate nell’applicazione del Piano Casa 
nei due Comuni. È stato avviato un processo di analisi e concertazione con gli enti locali e i professionisti per 
recepire le novità del Decreto Legge n. 69/2024, noto come “Decreto Salva Casa”, garantendo la coerenza con 
le prerogative statutarie della Regione.

Anche nel settore dei lavori pubblici, il Dipartimento si è impegnato per migliorare l’efficienza e la qualità degli 
interventi fornendo indicazioni precise alle strutture regionali e agli enti locali per l’applicazione dell’Equo 
Compenso ai servizi di ingegneria e architettura, procedendo alla digitalizzazione dei processi e all’aggiornamento 
della normativa regionale sulla centralizzazione delle funzioni di committenza dei contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture presso INVA/CUC e SUA VdA.

A seguito degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio regionale nei giorni 29 e 30 giugno 2024, 
la Struttura Opere Idrauliche ha attivato 27 interventi per complessivi 4.276.835,76 di euro, su diversi tratti 
dei corsi d’acqua e ha avviato le procedure per la realizzazione di altri interventi per 1.923.444,74 di euro. 

Stanno infine proseguendo le attività di progettazione degli interventi di sistemazione idraulica a Cogne e a 
Valtournenche, che si prevede di avviare nei primi mesi del 2025 per complessivi 15 milioni di euro. 

Nel corso del 2024 sono iniziati i lavori finanziati dal PNRR relativi ai torrenti Berruard e Buthier di Ollomont per 
8.110.756,66 di euro e alla Dora Baltea a Donnas per 3.330.278,48 di euro e di sistemazione idraulica e realizzazione 
del ponte sul torrente Lys, in località Pont Sec Inferiore a Gressoney-Saint-Jean per 2.625.226,50 di euro.

Nel corso del 2024, la Struttura Attività geologiche ha realizzato nell’ambito degli interventi per il ripristino dei 
danni causati dagli eventi meteorologici di fine giugno un bypass della SR 47 al km 9+300 con funzioni di 
viabilità di cantiere ed eventuale alternativa alla viabilità per circa 1,2 milioni di euro e ha avviato la realizzazione 
dei seguenti interventi:

Département de la programmation, des ressources hydriques et du territoire

Mitigazione del rischio di caduta massi a Gressoney-Saint-Jean:    €    1.654.264,23 
Regimazione acque e mitigazione del rischio di caduta massi a Perloz:   €        766.103,04
Mitigazione del rischio di caduta massi a Valpelline:      €       736.538,22 
Mitigazione del rischio di caduta massi a Cogne:      €   2.098.055,08 
Mitigazione del rischio di crolli lapidei a Lillianes:      €       846.904,99 
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Nell’ambito delle attività in capo al Dipartimento, relativamente al Polo Universitario, dopo la consegna dell’ex 
palazzina Zerboglio a favore di UniVdA e della Piazza d’Armi al Comune di Aosta, è in corso la progettazione 
esecutiva degli interventi di recupero della palazzina Giordana, i cui spazi ospiteranno biblioteca, uffici e Sacrario 
alpino. Sono stati erogati ai Comuni 12,6 milioni di euro per interventi di manutenzione straordinaria, 
adeguamento e messa a norma, ristrutturazione o realizzazione di opere minori di pubblica utilità.

Proseguono i lavori di riqualificazione del patrimonio ERP in capo all’ARER nell’ambito dei principali programmi 
di intervento, quali il Pinqua, il Sicuro Verde e Sociale e il Superbonus.

È in corso l’aggiornamento, che prevede la realizzazione di ulteriori rotatorie, del Piano rotonde di cui all’accordo 
di programma sottoscritto tra Regione e Anas S.p.A. il 27 settembre 2005, finalizzato alla progettazione e alla 
realizzazione dei lavori di messa in sicurezza degli incroci tra la viabilità statale e quella locale.

A seguito dell’evento alluvionale di fine giugno sono stati eseguiti importanti interventi necessari al ripristino della 
viabilità lungo la strada regionale n. 47 di Cogne. I lavori hanno interessato diversi tratti della strada regionale 
con opere di grande rilievo.  Lungo la rete viaria regionale sono stati eseguiti diversi interventi manutentivi su 
manufatti stradali e pavimentazioni nonché di efficientamento energetico degli impianti di illuminazione delle 
gallerie.  Prosegue l’attività di manutenzione straordinaria di ponti e viadotti: sono stati eseguiti lavori significativi 
sui ponti nei comuni di Aymavilles, Pontboset, Brissogne, Arvier e Pontey.  

Tra i risultati conseguiti dalla Struttura Edilizia Strutture Scolastiche si segnalano l’aggiudicazione del concorso 
di progettazione per il nuovo edificio di Via Torino, l’avanzamento della progettazione definitiva per i lavori di 
ristrutturazione di Via Festaz ad Aosta e per il restauro dell’Ex Priorato Saint-Benin, la firma di un’intesa con il 
Comune di Aosta per la realizzazione della nuova sede dell’IAR-Institut Agricole Régional e la nuova palestra di 
Via Dalla Chiesa, con avvio delle procedure di gara per le successive fasi progettuali. Tra gli interventi, anche 
l’avanzamento per la nuova scuola primaria di Issogne e l’aggiudicazione della gara per il secondo stralcio di 
lavori di Via Conseil des Commis, ad Aosta. Così come è stato approvato il progetto definitivo del convitto presso 
l’ISILTP di Verrès.  In tema di manutenzione degli stabili istituzionali sono state concluse le attività progettuali e 
avviate le gare per la realizzazione di interventi straordinari per la riorganizzazione degli spazi del Centro per 
l’impiego nel fabbricato Ex casa Littoria. Si sono conclusi i lavori di manutenzione della copertura delle tribune 
dell’arena Croix-noire e di adeguamento impiantistico dei fabbricati destinati a Fondation Grand Paradis di Cogne.

Sono in corso di progettazione gli interventi di realizzazione di 3 sale multimediali presso l’immobile palazzo 
Perrod, ad Aosta, i lavori di manutenzione straordinaria dell’immobile in via Ollietti 3 di Aosta, futura sede 
della Corte dei Conti, e del rifacimento del manto di copertura di Palazzo regionale.

Per le infrastrutture sportive, relativamente alle piste ciclabili di interesse regionale, sono in corso i lavori 
dell’ultimo tratto di collegamento a Saint-Marcel e sono stati affidati i lavori del tratto Pontey-Châtillon. Sono 
inoltre in corso di ultimazione i lavori di realizzazione del nuovo campo di tiro a volo regionale nel comune di 
Châtillon e di adeguamento strutturale ed energetico della piscina regionale di Pré-Saint-Didier. Inoltre, sono stati 
concessi contributi per la manutenzione straordinaria di infrastrutture sportive: tra questi rientrano gli interventi 
sulle piste ciclabili delle Unités des Communes Mont-Emilius e Mont-Cervin e sul campo sportivo di Morgex.

Dipartimento Infrastrutture e Viabilità 

Département des infrastructures et de la voirie
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Dipartimento Ambiente

In prosecuzione dell’azione di aggiornamento della programmazione regionale di settore, nel 2024 è stata avviata 
l’attività di redazione del nuovo Piano aria e del Piano di adattamento al cambiamento climatico, documenti 
che vanno di fatto a completare l’azione avviata negli anni scorsi con l’approvazione della Roadmap Fossil Fuel 
Free 2040, della Strategia di sviluppo sostenibile e del Piano energetico ambientale regionale, tesa a definire le 
misure più idonee alla mitigazione e adattamento nei confronti di un clima in rapida evoluzione.

È proseguita inoltre la riorganizzazione del Servizio Idrico Integrato con l’approvazione, da parte del BIM, del 
nuovo regime tariffario. La società Services des Eaux Valdôtaines, a totale partecipazione pubblica, ha proseguito 
le procedure di subentro nella gestione degli impianti del Sub-ATO Monte Emilius, Aymavilles, Saint-Pierre e Sarre 
e delle Unités des Communes Mont Rose-Walser e Valdigne, precedentemente svolta dagli stessi enti locali, in 
previsione di gestire l’intero Sistema idrico integrato entro il 2025.

Nell’ambito delle attività della Conférence transfrontalière Mont-Blanc, è stato raggiunto l’importante obiettivo di 
definire i testi fondatori (Convenzione e Statuto) del futuro Gruppo europeo di cooperazione territoriale dell’Espace 
Mont-Blanc (GECT), strumento con personalità giuridica che consentirà di rafforzare e migliorare la cooperazione 
tra i territori intorno al Monte Bianco. È stata quindi aperta la fase di consultazione dei Comuni interessati, in 
vista dell’approvazione del GECT nel corso del 2025. Le altre iniziative dell’Espace Mont-Blanc sono proseguite 
attraverso la gestione dei servizi transfrontalieri creati nel tempo, come la Casermetta al Col de la Seigne con il 
suo punto informativo, il portale web del Tour du Mont-Blanc, la banca dati dell’Osservatorio del Monte Bianco e 
i Séjours, programma estivo di escursioni a tema dedicate a ragazze e ragazzi italiani, francesi e svizzeri.

Nel 2024 sono proseguite le iniziative di formazione ambientale Trekking nature che hanno permesso a circa 
200 ragazzi di vivere una esperienza di una settimana a contatto con la natura.  Nell’estate del 2024 sono stati 
approvati i nuovi obiettivi e l’aggiornamento delle misure di conservazione per le Zone Speciali di Conservazione 
della Valle d’Aosta, un importante documento per la tutela della biodiversità naturale che riguarda la rete ecologica 
europea Natura 2000 e coinvolge ben 27 siti valdostani, comprendenti anche i due parchi naturali e gran parte 
delle riserve naturali regionali. L’aggiornamento è stato possibile grazie ad un complesso lavoro di revisione e 
aggiornamento delle informazioni disponibili a seguito dell’aumento delle conoscenze dovuto alle ricerche e agli 
approfondimenti fatti negli ultimi anni. Le nuove misure, inoltre, risolvono la procedura di infrazione comunitaria 
2015/2063 nei confronti di tutte le regioni italiane per mancata adozione di misure di conservazione ai sensi della 
Direttiva 92/43/CEE detta Direttiva Habitat.  Il 2024 ha visto la ricostituzione dell’Osservatorio regionale sui rifiuti 
(ORR), istituito presso la struttura competente, sulla base della legge regionale del 3 dicembre 2007, n. 31, con 
il compito di garantire l’attuazione degli obiettivi previsti nel Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, approvato 
con L.R. n.4 del 9 maggio 2022. Parallelamente è proseguita anche l’attività tecnico-politica del gruppo di lavoro 
coordinato, istituito con DGR 374/2023, avente come obiettivo l’individuazione di soluzioni operative idonee atte 
ad avviare le azioni stabilite sia nella “gestione dei rifiuti urbani”, sia nella “gestione dei rifiuti speciali” indicate nel 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti.

Nell’ambito del PNRR, il Dipartimento sta proseguendo l’attività tecnico-amministrativa riguardante due linee 
di finanziamento: una sui siti orfani, la misura M2C4 - Investimento 3.4 Bonifica del “suolo dei siti orfani”, nella 
quale sono coinvolti Vallée d’Aoste Structure e i Comuni di Pont-Saint-Martin e Châtillon, e l’altra la misura M2C1 
- Investimento 1.1 “Realizzazione di nuovi impianti di gestione dei rifiuti e l’ammodernamento degli impianti 
esistenti”, riguardante la concessione per la realizzazione e gestione di un impianto innovativo per il recupero 
dei fanghi di depurazione prodotti in Valle d’Aosta.

Département de l’environnement
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27 Luglio 
Riapertura al transito della S.R. 47 di Cogne dopo l’alluvione 
del 29-30 giugno 2024
 
L’alluvione del 29-30 giugno ha gravemente danneggiato la 
S.R. 47 di Cogne e nell’immediato erano circolate previsioni 
a tinte fosche sui tempi di ripristino, stimate in una prospettiva 
di mesi. L’immediata mobilitazione delle strutture regionali, in 
stretta sinergia con le amministrazioni comunali coinvolte, ha 
consentito il transito dei primi mezzi d’opera verso Cogne già 
l’8 luglio. Sabato 27 luglio, in tempi record, la regionale ha ria-
perto al regolare traffico veicolare senza limitazioni.

Eventi in evidenza

13 giugno
Inaugurazione della teca dedicata alla Marmotta del 
Lyskamm

E’ stata inaugurata nel Museo regionale di Scienze naturali 
Efisio Noussan nel Castello di Saint-Pierre la sezione espo-
sitiva dedicata alla marmotta del Lyskamm, l’esemplare rin-
venuto casualmente dalla guida alpina Corrado Gaspard, 
nell’estate del 2022, a 4.291 m sulla parete del ghiacciaio 
nel gruppo del Monte Rosa. La mummia più antica d’Italia, 
vissuta circa 6.600 anni, nel periodo Neolitico, è ora par-
te del percorso espositivo museale, nella sala delle rocce, 
all’interno di una teca ecosostenibile, realizzata in acciaio e 
rivestita da pietra locale, in grado di assicurare un costante 
monitoraggio dei parametri chimico-fisici al suo interno e di 
custodirla per altri 500 anni.

27 Luglio 
Riapertura al transito della S.R. 47 di Cogne dopo 
l’alluvione del 29-30 giugno 2024
 
L’alluvione del 29-30 giugno ha gravemente danneggiato 
la S.R. 47 di Cogne e nell’immediato erano circolate pre-
visioni a tinte fosche sui tempi di ripristino, stimate in una 
prospettiva di mesi. L’immediata mobilitazione delle strut-
ture regionali,  in stretta sinergia con le amministrazioni 
comunali coinvolte, ha consentito il transito dei primi mez-
zi d’opera verso Cogne già l’8 luglio. Sabato 27 luglio, in 
tempi record, la regionale ha riaperto al regolare traffico 
veicolare senza limitazioni.

18 luglio
Giornata transfrontaliera Italia-Francia sui rischi di 
origine glaciale e periglaciale

Nella sede di Fondazione Montagna sicura, a Villa 
Cameron, a Courmayeur si è svolto l’incontro trans-
frontaliero dedicato al confronto tra esperti italiani e 
francesi su ricerca, monitoraggio, formazione e comu-
nicazione dei rischi, con focus sul cambiamento clima-
tico e la necessità di sensibilizzare cittadini e profes-
sionisti.
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ASSESSORATO
SANITÀ, SALUTE E 
POLITICHE SOCIALI

ASSESSORAT
DE LA SANTÉ, 
DU BIEN-ÊTRE ET 
DES POLITIQUES SOCIALES
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  La Valle d’Aosta segna passi avanti significativi  

  nella Sanità e nel sociale: approvata la variante del 

progetto esecutivo del nuovo Ospedale regionale, avviato lo 

sviluppo della rete sanitaria e assistenziale sul territorio, potenziata 

l’assistenza domiciliare e la telemedicina. Attivati nuovi servizi 

gratuiti, tra cui la profilassi neonatale per la bronchiolite e il 

trattamento delle dipendenze. Rafforzati i Centri traumatologici 

e istituito l’Elisoccorso notturno. Sul fronte sociale avviate 

revisioni normative per potenziare interventi e servizi a favore 

delle persone con disabilità, nell’ambito delle politiche abitative 

e nel contrasto alla violenza di genere.
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L’approvazione della variante del progetto esecutivo 
della fase 3 ha rappresentato un significativo traguardo 
per la comunità valdostana nella realizzazione del nuovo 
Ospedale regionale: potranno infatti essere avviate le 
procedure di gara pubblica per l’affidamento dei lavori 
di questa importante e attesa opera, che consentirà la 
riorganizzazione complessiva della Sanità valdostana.

Parallelamente, con l’azienda USL e con il confronto 
nelle sedi consiliari, sono proseguite le azioni integrate, 
previste dal Piano regionale per la salute e il benessere 
sociale approvato dal Consiglio, con lo sviluppo della 
telemedicina e del Fascicolo sanitario elettronico e con 
le nuove strutture sul territorio: la Centrale operativa 
territoriale, le Case di comunità, le Aggregazioni funzionali

Carlo Marzi
Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali

territoriali e gli Ospedali di comunità, che vedono in fase di ultimazione quello di Aosta e la sottoscrizione 
dell’Accordo di programma per quello di Verrès.  Per implementare il personale sanitario, si è lavorato per 
valorizzare le esperienze professionali e per incrementare l’attrattività del nostro servizio sanitario regionale con 
il potenziamento delle procedure concorsuali e delle collaborazioni con le Università. Oltre a garantire la qualità 
dei livelli essenziali di assistenza (LEA), sono stati introdotti nuovi servizi gratuiti come l’innovativo trattamento di 
stimolazione magnetica transcranica per la cura delle persone affette da dipendenze, il Test prenatale per tutte 
le donne residenti, e, come prima regione in Italia, è stata introdotta per la salute dei neonati la profilassi per la 
bronchiolite. Rimangono garantiti e gratuiti i trasporti dei pazienti, anche non urgenti, in tutto il territorio regionale. 
Sulla prevenzione è stato presentato il Piano di contrasto all’antimicrobico resistenza, per sensibilizzare all’uso 
consapevole degli antibiotici, e il progetto “Youngle” dedicato agli adolescenti gestito con la supervisione di 
psicoterapeuti, educatori ed esperti di comunicazione e coordinato dal SerD e dal nuovo Centro di salute mentale.

Sono stati potenziati anche i Centri traumatologici, grazie al finanziamento approvato dal Consiglio, per mantenere 
sul territorio servizi sanitari all’avanguardia che concorrono a ridurre la pressione sul pronto soccorso dell’unico 
presidio ospedaliero regionale ed è stato istituito con successo il servizio di Elisoccorso notturno. È stato avviato 
il progetto “Sensi-Tecnologie per l’autonomia”, volto a favorire l’accessibilità e gli spostamenti delle persone 
con disabilità sensoriale promuovendo azioni pilota e interventi per migliorare l’accessibilità e l’autonomia dei 
beneficiari, grazie all’utilizzo di soluzioni tecnologiche. 

Sono in fase di revisione importanti leggi regionali quali la 3/2013 sul disagio abitativo, la 14/2008 su interventi e 
servizi a favore delle persone con disabilità e la 4/2013 a contrasto della violenza di genere mediante lo studio 
e la concertazione con tutti i soggetti coinvolti. Prosegue l’attività di sensibilizzazione contro la violenza sulle 
donne oltre alla loro presa in carico e alla gestione degli uomini autori di violenza. 

A favore delle fasce più deboli è stato avviato il servizio di odontoiatria sociale e è stato ampliato l’accesso al 
bando del contributo per le locazioni, mentre a favore delle famiglie si sono ridotte le rette per le frequenze dei 
bambini agli asili nido e agli spazi gioco. In ambito veterinario, a fronte di un’emergenza epidemiologica quale la 
Bluetongue, sono state prontamente adottate misure di contenimento della malattia a protezione degli animali, 
collaborando efficacemente con le Associazioni di riferimento degli allevatori. Allo scopo di limitare ulteriori 
casi è in fase di valutazione un piano vaccinale dedicato. È altresì stata avviata la revisione della legge 37/2010 
a tutela degli animali da affezione.
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En ce qui concerne le nouvel hôpital régional, l’approbation de la variante du projet exécutif de la phase 3 a 
représenté une étape importante pour la communauté valdôtaine : en effet, les procédures inhérentes aux 
marchés publics pourront maintenant être lancées pour l’attribution des travaux relatifs à cet ouvrage important 
et attendu qui permettra une réorganisation globale de la santé en Vallée d’Aoste.

Parallèlement, en collaboration avec l’Agence USL et grâce aux échanges dans le cadre du Conseil régional, 
les actions intégrées prévues par le Plan régional de la santé et du bien-être social approuvé par le Conseil se 
sont poursuivies avec le développement de la télémédecine et du Fichier Sanitaire Électronique, ainsi qu’avec 
les nouvelles structures territoriales : la Centrale Opérationnelle Territoriale, les Maisons Communautaires, 
les Groupements Fonctionnels Territoriaux et les Hôpitaux Communautaires, dont celui d’Aoste est en cours 
d’achèvement, alors que la signature de l’accord de programme est en cours pour celui de Verrès.

Pour augmenter les effectifs des professions médicales, nous avons œuvré à la valorisation de l’expérience 
professionnelle et à l’augmentation de l’attractivité de notre service régional de santé, grâce au renforcement 
des procédures de concours et des collaborations avec les universités.

En plus d’assurer la qualité des niveaux essentiels d’assistance, nous avons garanti de nouveaux services gratuits 
tels que le traitement innovant de stimulation magnétique transcrânienne pour le traitement des addictions et 
des dépendances et le test prénatal pour toutes les femmes résidentes. Par ailleurs, la Vallée d’Aoste est la 
première région d’Italie à prévoir la prophylaxie de la bronchiolite pour la santé des nouveau-nés. Le transport 
des patients, y compris de ceux qui sont non urgents, est confirmé et reste gratuit dans toute la région.

En matière de prévention, citons la présentation du Plan de lutte contre la résistance aux antimicrobiens pour 
sensibiliser les personnes à la consommation raisonnable des antibiotiques, ainsi que celle du projet Youngle 
consacré aux adolescents, supervisé par des psychothérapeutes, des éducateurs et des experts en communication 
et coordonné par le SerD et le nouveau Centre de Santé Mentale.  Afin de maintenir des services de santé 
de pointe sur le territoire, les centres de traumatologie ont également été renforcés, grâce au financement 
approuvé par le Conseil, ce qui contribue à réduire la pression sur le service des urgences du seul hôpital de 
notre Région. Le service de sauvetage héliporté de nuit a également été mis en place avec succès. Je tiens par 
ailleurs à mentionner le lancement du projet Sensi-Tecnologie per l’autonomia, visant à promouvoir la mobilité 
des personnes en situation de handicap sensoriel, moyennant le recours à des solutions technologiques et la 
promotion d’actions pilotes et d’interventions destinées à améliorer l’autonomie des bénéficiaires.

Grâce à des études et des consultations avec tous les acteurs concernés, d’importantes lois régionales sont 
en cours de révision, telles que la loi n° 3/2013 en matière de politiques du logement, la loi n° 14/2008 sur les 
actions et les services en faveur des personnes handicapées et la loi n° 4/2013 sur la prévention et la lutte contre 
la violence de genre. L’action de sensibilisation contre les violences faites aux femmes se poursuit, tout comme 
la prise en charge de celles-ci et la gestion des hommes auteurs de ces violences.

Le service de dentisterie sociale a été lancé et l’accès aux aides à la location a été élargi pour les personnes 
les plus défavorisées, tandis qu’en faveur des familles, les frais de fréquentation des crèches et des espaces 
de jeux ont été réduits.

Dans le domaine vétérinaire, des mesures visant à contenir l’urgence épidémiologique de la fièvre catarrhale 
ovine (maladie de la langue bleue) ont été rapidement adoptées pour protéger les animaux, et ce grâce à une 
efficace collaboration avec les associations d’éleveurs. Afin de limiter la survenue d’autres cas, un plan de 
vaccination est en cours d’évaluation. La révision de la loi régionale n° 37/2010 pour la protection des animaux 
de compagnie a également été lancée.

Carlo Marzi
Assesseur à la santé, au bien-être et aux politiques sociales
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Dipartimento Sanità e Salute
Département de la santé et du bien-être

L’anno 2024 segna un’importante tappa nella realizzazione del Presidio unico ospedaliero regionale, con 

l’approvazione della progettazione esecutiva di variante del IV lotto fase 3 che consentirà di avviare le procedure 

per l’affidamento dei lavori di realizzazione del nuovo Ospedale regionale.

Con l’azione di potenziamento dell’assistenza sul territorio si sono avviate le realizzazioni della Centrale operativa 

territoriale, delle case di comunità e delle Aggregazioni Funzionali Territoriali della medicina generale, mentre è 

in fase di ultimazione l’ospedale di comunità presso il Jean Baptiste Festaz di Aosta ed è stato definito l’Accordo 

di programma per quello di Verrès. Si è quindi lavorato allo sviluppo del Fascicolo sanitario elettronico e al 

potenziamento della telemedicina, quest’ultima implementata per alcune prestazioni presso le farmacie.

Si è approvato il Piano annuale 2024 dei contributi destinati alle Unités des Communes valdôtaines per gli 

adeguamenti delle micro sul territorio, finalizzati a garantire e a migliorare l’assistenza delle persone anziane.

Lo studio per la rete regionale dell’epidemiologia e il Piano regionale per contrastare l’utilizzo inappropriato degli 

antibiotici sono tra le azioni operative del 2024 di rilievo del Piano regionale per la salute e il benessere sociale.

In ambito oncologico è proseguita la collaborazione con la Regione Piemonte nell’ambito della rete oncologica 

e si è assicurato il sostegno alle attività programmate dalla Fondazione oncologica valdostana.  L’attenzione 

sulle liste di attesa ha portato ad aggiornare il Piano operativo e a costituire l’Unità centrale di gestione, con 

la nomina del Responsabile unico dell’assistenza sanitaria a livello regionale. Sono state ripristinate le risorse 

aggiuntive regionali a favore del personale sanitario e per il reclutamento di nuovi specialisti è stata data continuità 

alle collaborazioni con le Università e al rinnovo delle borse di studio a sostegno dei percorsi in ambito sanitario.

Sono in fase di potenziamento i servizi nell’ambito delle demenze, dei disturbi dello spettro autistico, della nutrizione 

e dell’alimentazione, mentre proseguono le attività del progetto regionale per la prevenzione del suicidio e la 

riorganizzazione dei servizi dell’assistenza domiciliare integrata e delle cure palliative. 

L’Azienda USL ha potenziato il Centro di salute mentale e ha aggiornato il Piano per il contrasto al gioco d’azzardo 

patologico. tra i LEA aggiuntivi regionali è stata introdotta la sperimentazione della stimolazione magnetica 

transcranica per la cura delle dipendenze, l’esecuzione gratuita del test del DNA fetale, l’estensione dei contributi 

per le parrucche alle donne trattate con terapie oncologiche e una gratuità sui farmaci per le persone affette da 

diabete. Per tutelare gli animali limitando la diffusione della malattia della Bluetongue sono state individuate e 

condivise con gli enti e le associazioni degli allevatori efficaci misure di protezione prevedendo l’attuazione di 

un piano vaccinale. 

È stata predisposta la gara pubblica per assicurare la continuità del servizio del canile gattile ed è stata avviata 

la revisione della legge 37/2010 a tutela degli animali da affezione.
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Dipartimento Politiche Sociali

Nel 2024 particolare impegno è stato posto nell’individuare le priorità di intervento e i fabbisogni della comunità 
valdostana, sulla base dei Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali da garantire su tutto il territorio regionale 
secondo gli standard qualitativi e quantitativi stabiliti a livello nazionale.

Nello specifico sono state avviate le concertazioni con gli attori pubblici e privati territoriali rispetto agli interventi 
infrastrutturali e di servizi destinati a persone con disabilità, soggetti in condizione di povertà, pazienti in 
dimissione dai servizi ospedalieri, operatori dei servizi sociali e di minori e famiglie vulnerabili. Nell’ambito 
delle iniziative a favore dell’invecchiamento attivo, sono stati sperimentati nuovi servizi di coabitazione a favore 
di anziani autosufficienti, finalizzati a contrastare il fenomeno dell’isolamento e dell’abbandono, promuovendo 
il miglioramento dell’autonomia, della qualità della vita e del benessere psico-fisico.

Sul territorio, a potenziamento del Servizio di sportello sociale, sono stati avviati i punti unici di accesso (PUA) 
che rappresentano importanti riferimenti per le persone in condizioni di povertà e fragilità e che favoriscono 
l’accesso alle informazioni e ai servizi sociosanitari, intercettando i bisogni degli utenti e promuovendo le sinergie 
con le comunità e le reti dei territori.

Inoltre, è stata avviata la nuova gestione, in co-progettazione, del Centro per le Famiglie per promuovere la 
centralità del ruolo educativo e sociale delle famiglie. Nell’ambito dell’assistenza economica, è stata attivata 
una importante misura a sostegno di una maggiore autonomia delle donne vittime di violenza.

In sinergia coi soggetti coinvolti, è proseguito il percorso di revisione di alcune normative di settore quali la legge 
regionale in materia di disagio abitativo che ha visto completare la prima fase dello studio di ricerca e la legge 
in materia di interventi e servizi a favore delle persone con disabilità la cui ampia concertazione e condivisione 
è assicurata da un tavolo tecnico e da una cabina di regia. Inoltre è stata avviata la fase di concertazione 
propedeutica alla stesura delle linee guida per la revisione della norma generale sul Terzo Settore.

Nel settore della prima infanzia, è di notevole impatto l’intervento a favore delle famiglie con la riduzione del 
20% delle tariffe per i servizi di asilo nido e di spazio gioco, con l’introduzione dell’esenzione dal pagamento 
per i nuclei familiari con un reddito fino a 16 mila euro.

A favore delle persone con disabilità, proseguono i progetti di presa in carico orientati ad un effettivo inserimento 
sociale e lavorativo volti all’autonomia della persona anche attraverso la riqualificazione di immobili da destinare 
alla vita comune in gruppi appartamento.

È stato ampliato l’accesso al bando del contributo per le locazioni con lo stanziamento di maggiori risorse 
e la semplificazione delle procedure di presentazione delle domande.

Infine, è stato approvato il Piano di Azione regionale triennale per il reinserimento socio-lavorativo delle persone 
sottoposte a provvedimenti dell’Autorità giudiziaria e per l’assistenza alle vittime di qualsiasi tipologia di reato.

Département des politiques sociales
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6, 8, 9, 10 settembre 
Giornata mondiale per la prevenzione del
suicidio

In collaborazione con “Il Mandorlo Fiorito e la sezio-
ne dell’ODV dei volontari del soccorso Grand Paradis, 
l’Assessorato ha promosso un evento di sensibilizza-
zione nell’ambito del progetto regionale per la pre-
venzione del suicidio.

21 settembre
Giornata mondiale dell’Alzheimer

Organizzata con le Associazioni Valdostane 
Alzheimer e Parkinson, l’azienda USL, il CSV e il ter-
zo settore, per far conoscere le iniziative a favore dei 
malati di Alzheimer e delle demenze.

26 ottobre
Biciclettata in città 
 
Primo appuntamento nell’ambito delle iniziative del-
la Giornata internazionale dei diritti delle persone 
con disabilità: “In viaggio verso nuovi orizzonti” per 
sensibilizzare sui diritti e l’inclusione sociale. 

Eventi in evidenza
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ASSESSORATO
SVILUPPO ECONOMICO, 
FORMAZIONE E LAVORO, 
TRASPORTI E MOBILITÀ 
SOSTENIBILE

ASSESSORAT
DE L’ESSOR ÉCONOMIQUE, 
DE LA FORMATION ET DU TRAVAIL, 
DES TRANSPORTS ET 
DE LA MOBILITÉ DURABLE



75

  Un anno di cambiamenti e innovazioni:  

   avviati i lavori per l’elettrificazione della linea 

ferroviaria Ivrea-Aosta e introdotto lo SPECIAL20, primo passo 

verso il biglietto unico per il trasporto pubblico. Approvati 

il Piano Energetico Ambientale, il Piano Regionale dei 

Trasporti, e il Piano Politico del lavoro, mentre nuove leggi 

hanno rafforzato lavoro, formazione e sostegno alle imprese. 

Tra le iniziative, la revisione della legge sull’artigianato 

di tradizione e il bando per la Zona franca della ricerca.
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In Valle d’Aosta ricorderemo il 2024 come l’anno in 
cui sono incominciati i lavori per l’elettrificazione della 
linea ferroviaria Ivrea-Aosta e l’attivazione del servizio 
sostitutivo con bus. Questo fatto, avvenuto nei primi giorni 
di gennaio, ha visto un lungo lavoro preparatorio con la 
comunità a cui si è aggiunta l’attivazione di un canale 
di comunicazione diretto tra cittadini, amministrazione 
regionale e soggetti coinvolti. Il 2024 ha visto anche una 
ulteriore novità nel trasporto pubblico: lo SPECIAL20, 
abbonamento forfettario. 

Questo titolo di viaggio ha segnato l’avvio di una nuova 
fase per la tariffazione che porterà al biglietto unico per 
tutte le tipologie di trasporto.

Luigi Bertschy
Assessore allo Sviluppo economico, Formazione e Lavoro, Trasporti e Mobilità 
sostenibile - Vicepresidente della Regione

Questa misura, insieme ad altre, tra cui la riduzione del 60% dell’abbonamento ferroviario e l’utilizzo della Disability 
card, sono finalizzate a favorire concretamente l’utilizzo del trasporto pubblico. L’accelerazione avuta negli ultimi 
anni e i cambiamenti in corso richiedono una nuova visione politica e amministrativa, pertanto il 2024 ha visto la 
revisione di alcune leggi regionali di settore e la presentazione di tre importanti strumenti di programmazione: 
PEAR, PPL e PRT.  Il Piano energetico ambientale regionale, approvato dal Consiglio regionale, ha definito le 
strategie per la transizione energetica e ambientale, tradotte in azioni e misure legislative e finanziare utili a 
raggiungere gli obiettivi energetici del documento.

Il Piano regionale dei trasporti è stato adottato dalla Giunta e presentato ai cittadini prima della procedura di 
VAS, per avviare un trasparente confronto e stimolare la discussione su un tema delicato e determinante per 
la nostra comunità.

Importanti pilastri sono stati posati per sostenere il mondo del lavoro e della formazione a fronte dei grandi 
cambiamenti in atto. Dopo oltre 20 anni è stata adottata la legge regionale 11/2024 di riforma dei servizi al lavoro 
e del sistema della formazione professionale, ispirata ai principi di integrazione delle politiche attive e di evidenza 
degli strumenti di programmazione. È stato inoltre approvato il Piano politiche del lavoro 2024/26, basato sul 
concetto di transizione tra diverse condizioni che possono caratterizzare la vita dei cittadini e ispirato ai principi 
di accessibilità e inclusione universale, con una particolare attenzione ai giovani, in quanto capitale umano da 
valorizzare e sostenere, e con occhio vigile e interessato all’intelligenza artificiale che sta pervadendo la nostra 
quotidianità. È stato avviato recentemente l’iter per la redazione del Piano industriale regionale e lo studio per 
il Centro unico per la ricerca. Siamo intervenuti su leggi regionali, che come quella sul mondo cooperativistico 
e quella per l’insediamento di nuove imprese, sono state revisionate sempre con l’obiettivo di sostenere la 
crescita economica, promuovere la competitività delle imprese e incentivare l’adozione di pratiche sostenibili 
e innovative. In questo obiettivo rientra anche la revisione della legge sull’artigianato di tradizione che con una 
visione rinnovata può creare interessanti opportunità sia in ambito culturale, sia economico e sociale. Sono state 
attuate azioni negli ambiti della ricerca e sviluppo, tra cui il bando per le imprese che si insediano nella Zona 
franca della ricerca e sviluppo, dell’energia, dell’internazionalizzazione e della competitività e crescita delle 
micro e PMI artigiane e industriali. 

Quello che si sta concludendo è stato un anno di intensa attività che ci permette di presentarci con determinazione 
alle porte del 2025 con l’obiettivo di portare a termine alcuni progetti e di gettare le basi per un futuro ancor 
più ambizioso.
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En Vallée d’Aoste, nous nous souviendrons de 2024 comme de l’année du début des travaux d’électrification 
de la ligne de chemin de fer Ivrée-Aoste et de la mise en place d’un service de remplacement par autobus au 
début du mois de janvier.

Tout cela a fait l’objet d’un long travail préparatoire avec la communauté, auquel s’est ajoutée la mise en œuvre 
d’un canal de communication direct entre les citoyens, l’Administration régionale et les parties concernées. 
L’année 2024 a également été marquée par une autre innovation dans le cadre des transports publics : le  
« SPECIAL20 », un billet à tarif unique. Ce titre de transport marque le début d’une nouvelle modalité de tarification 
qui aboutira à un billet unique pour tous les types de transport. 

Cette action, ainsi que d’autres, comme la réduction de 60 % sur les abonnements ferroviaires et l’utilisation de 
la « Disability card », visent à encourager concrètement l’utilisation des transports en commun.

L’accélération de ces dernières années et les changements en cours nécessitent d’une nouvelle vision politique 
et administrative, c’est pour cette raison que l’année 2024 a vu la révision de certaines lois sectorielles régionales 
et la présentation de trois outils de programmation importants : le Plan énergétique et environnemental régional 
(PEAR), le Plan de politique du travail (PPL) et le Plan régional des transports (PRT). Le Plan énergétique et 
environnemental régional, approuvé par le Conseil régional, a défini les stratégies de la transition énergétique 
et environnementale, qui se sont concrétisées en actions, ainsi qu’en mesures législatives et financières utiles 
aux fins de la réalisation des objectifs énergétiques du Plan.

Le Plan régional des transports a été adopté par le Conseil et présenté aux citoyens avant la procédure d’évaluation 
environnementale stratégique (EES), afin d’engager un débat transparent et de stimuler la discussion sur ce 
sujet, si délicat et crucial pour notre communauté. Des piliers importants ont été posés pour soutenir le monde 
du travail et de l’éducation face aux grands changements en cours. Après plus de 20 ans, la loi régionale n° 
11/2024 a été adoptée pour réformer les services de l’emploi et le système de formation professionnelle, en 
tenant compte des principes d’intégration des politiques actives et des politiques des preuves qui caractérisent 
les outils de programmation. Le Plan de politique du travail 2024/2026 a également été approuvé, sur la base 
de la notion de transition entre les différentes conditions qui peuvent caractériser la vie des citoyens, et inspiré 
par les principes d’inclusion et d’accessibilité universelle, avec une attention particulière pour les jeunes en tant 
que capital humain à valoriser et à soutenir, et pour l’éducation et la formation.

Le processus d’élaboration du Plan industriel régional et l’étude pour le Centre unique de la recherche ont été 
récemment lancés. Nous sommes intervenus sur des lois régionales telles que la loi sur le monde coopératif et 
la loi sur la création de nouvelles entreprises, qui ont été révisées, toujours dans le but de soutenir la croissance 
économique, de promouvoir la compétitivité des entreprises et d’encourager l’adoption de pratiques durables et 
innovantes. Cet objectif implique également la révision de la loi sur l’artisanat de tradition qui, dans une nouvelle 
optique, peut créer des opportunités intéressantes sur le plan culturel, économique et social. Des actions ont 
été mises en œuvre dans les domaines de la recherche et du développement, y compris la publication de 
l’avis adressé aux entreprises qui s’implantent dans la zone franche de la recherche et du développement, 
de l’énergie, de l’internationalisation, de la compétitivité et de la croissance des microentreprises et des PME 
artisanales et industrielles. 

L’année qui s’achève a été caractérisée par une intense activité et cela nous permet d’envisager avec confiance 
l’année 2025, dans le but de mener à bien un certain nombre de projets et de jeter les bases d’un avenir encore 
plus ambitieux.

Luigi Bertschy
Assesseur à l’essor économique, à la formation, au travail, aux transports 
et à la mobilité durable - Vice-président de la Région
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Dipartimento Sviluppo economico ed energia

Département de l’essor économique et de l’énergie 

Il Dipartimento sviluppo economico ed energia ha operato con l’obiettivo di sostenere la crescita economica, 
promuovere la competitività delle imprese e incentivare l’adozione di pratiche sostenibili e innovative. 

Relativamente alla promozione della competitività del sistema economico regionale nei settori dell’industria e 
dell’artigianato, si evidenziano l’aumento dei massimali di contributo a sostegno dei progetti innovativi, la 
modifica al Testo unico in materia di cooperazione, con misure di sostegno a favore degli enti cooperativi, il buon 
riscontro della misura per il finanziamento delle iniziative imprenditoriali avviate da giovani e donne e il nuovo 
bando per la promozione degli investimenti per rendere la misura accessibile a un maggior numero di beneficiari.

Per favorire la competitività delle imprese regionali, oltre allo Studio sull’internazionalizzazione, è stato avviato il 
Progetto Open Vda per il rafforzamento e sostegno delle imprese valdostane in tale ambito. Sono inoltre state 
ospitate le imprese del territorio in stand collettivi di fiere a carattere internazionale e si è raggiunto l’obiettivo di 
portare il primo Roadshow SMAU del 2025 in Valle d’Aosta.

È stata approvata la legge regionale che definisce le nuove disposizioni in materia di patrimonio immobiliare 
conferito dalla Regione a Struttura Valle d’Aosta. 

Con l’obiettivo di coniugare tradizione e innovazione, è stata promossa in estate l’iniziativa ORSOFF 2024 
ed è stato promosso l’artigianato valdostano su scala internazionale, con la realizzazione di un progetto di 
reinterpretazione della tradizionale Coppa dell’Amicizia presentato alla Milano Design Week 2024. 

È stato avviato il percorso per la stesura del Piano regionale di sviluppo industriale, finalizzato a meglio orientare 
le azioni per la crescita, valorizzazione e attrattività del territorio e affidato lo studio per la creazione di un centro 
unificato della ricerca scientifica con l’obiettivo di rafforzare l’ecosistema della ricerca valdostano che conta su 
indiscutibili eccellenze. 

Nello stesso ambito: sono proseguiti gli interventi di sostegno alle imprese e ai centri di ricerca con l’approvazione 
di un nuovo bando a sostegno di progetti legati alla transizione verde; sono stati avviati i primi interventi finanziati 
a valere sul bando Zona Franca per la ricerca e lo sviluppo; è stata estesa la platea dei beneficiari della misura 
House&work e si sta lavorando a ulteriori misure per il 2025.

Per il settore energia, nel 2024 il Consiglio regionale ha approvato il principale strumento di programmazione, il 
Piano energetico ambientale regionale al 2030, di cui ricordiamo alcune azioni avviate: è stata adottata la legge 
regionale per lo sviluppo dell’autoconsumo diffuso  e delle comunità energetiche rinnovabili (CER) e, nell’ambito 
del Programma regionale FESR 2021/27 sono stati pubblicati due avvisi per l’erogazione di contributi agli enti 
locali, il primo per la realizzazione di interventi di efficientamento energetico degli edifici e il secondo per la 
costituzione di CER e per studi di prefattibilità. Sono inoltre in fase di elaborazione due nuovi avvisi, uno per il 
finanziamento di impianti a fonti rinnovabili a servizio delle CER e l’altro per la concessione di contributi alle imprese 
per l’efficientamento energetico degli edifici e dei sistemi produttivi. 
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Dipartimento Politiche del Lavoro e della formazione

Département des politiques du travail et de la formation 

Nel 2024, sono stati compiuti passi importanti per il lavoro e la formazione: con l’approvazione della nuova 
Legge regionale n.11/2024 che disciplina l’organizzazione dei servizi al lavoro e del sistema della formazione 
professionale e il nuovo Piano di politica del lavoro 2024-2026, si è completata la cornice normativa costruita 
sui principi dell’Alleanza per il lavoro di qualità.

L’attività programmatica del 2024, in continuità con gli anni precedenti, si è arricchita di importanti novità. Tra 
queste, particolare attenzione è stata rivolta ai partecipanti al programma GOL-Garanzia di Occupabilità dei 
Lavoratori, con l’introduzione di incentivi mirati alla loro assunzione da parte delle imprese.  

Per la prima volta sono stati erogati voucher per la formazione continua, destinati specificamente alle micro 
e piccole imprese, con l’obiettivo di favorire la crescita delle competenze e l’adattamento alle nuove esigenze 
del mercato del lavoro.

È stata rinnovata la possibilità, per le famiglie con figli con disabilità, di richiedere un voucher di conciliazione 
destinato a coprire i costi per l’accesso ai servizi durante la pausa estiva delle attività scolastiche. Questa 
misura ha confermato il proprio ruolo centrale nel sostenere le famiglie più fragili, garantendo al contempo 
inclusione e supporto alla conciliazione dei tempi famiglia-lavoro.

Nel settore della formazione, sono proseguiti con successo i percorsi IeFP (Istruzione e Formazione Professionale) 
per l’anno scolastico 2024/2025, contribuendo a rafforzare il collegamento tra scuola e mondo del lavoro. Lo 
strumento dell’apprendistato, già consolidato negli anni precedenti, ha continuato a rappresentare una leva 
strategica per favorire l’occupazione giovanile, mentre il catalogo duale previsto dal PNRR ha permesso l’avvio 
di nuovi corsi formativi orientati alle competenze richieste dalle imprese.

Un’attenzione particolare è stata riservata ai giovani con il rilancio dei tirocini estivi, dedicati agli studenti del 
secondo ciclo di istruzione, e con azioni innovative rivolte ai Neet, tra cui il progetto Fuoriclasse.

Per quanto riguarda l’orientamento post-diploma, il 2024 ha visto la realizzazione, in collaborazione con 
l’Assessorato al sistema educativo, della prima edizione del salone dell’orientamento, denominato #VDAorienta,   
evento che ha riscosso grande interesse e partecipazione. Inoltre, è stato avviato uno sportello di orientamento 
dedicato agli alunni con disabilità, con l’obiettivo di garantire loro un supporto mirato nella scelta del percorso 
formativo o professionale più adatto.

Un altro risultato significativo è stata la conclusione della seconda edizione del corso per “Disability manager”, 
figura sempre più rilevante nel garantire inclusione e pari opportunità. Questo percorso ha portato all’avvio di 
una rete di Disability manager pubblici, pensata per creare sinergie tra istituzioni e operatori del settore.

I progetti PIA (Progetti di Integrazione Attiva) sono stati aggiornati e resi più flessibili, consentendo interventi più 
rapidi ed efficaci nel sistema delle politiche attive.

Infine, è in fase di definizione l’iniziativa “Over 58”, pensata per supportare i cittadini iscritti ai Centri per l’Impiego 
nel raggiungimento dei requisiti pensionistici. 
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Dipartimento Trasporti e Mobilità sostenibile

Département des transports et de la mobilité durable

Numerose iniziative, messe in campo nel corso del 2024, dimostrano l’impegno della Regione nel migliorare i 
servizi di trasporto pubblico e nell’incentivare l’utilizzo di mezzi a basso impatto ambientale.

Un’attenzione particolare è stata dedicata alle agevolazioni tariffarie per favorire l’utilizzo del trasporto pubblico 
agli studenti e ai pendolari a cui si aggiungono ora ricercatori, medici specializzandi e studenti non residenti al 
fine di favorire anche l’attrattività delle competenze. 

Inoltre, è stato potenziato il servizio di autobus sostitutivi sulla tratta Ivrea-Aosta, garantendo una maggiore 
frequenza e rispondendo alle esigenze degli utenti. Il servizio sostitutivo ferroviario, in funzione dal mese di gennaio 
2024, è stato oggetto di costante monitoraggio, al fine di offrire un’offerta sempre più aderente ai bisogni degli 
utenti. La soddisfazione o insoddisfazione dei passeggeri viene presidiata settimanalmente tramite il canale di 
comunicazione sul sito #vdatransports.

Per quanto riguarda il trasporto ferroviario, è stata disposta la fornitura di ulteriori due treni elettrici, arrivando 
a sei mezzi, e sono stati avviati i lavori di elettrificazione della linea Aosta-Ivrea, un’opera fondamentale per 
migliorare la qualità del servizio. Nel mese di ottobre gli Assessori ai trasporti delle due Regioni hanno sottoscritto 
un protocollo di intesa per ulteriori studi finalizzati al potenziamento e raddoppio selettivo della tratta.

È stata aggiornata la convenzione con la AVDA, per quanto attiene all’aeroporto di Aosta, con l’obiettivo di 
incrementare i servizi, tra cui l’apertura notturna per l’elisoccorso e le attività di volo, anche di tipo turistico.

A luglio è stata approvata la proposta di Piano Regionale dei Trasporti. Al momento, avendo il documento implicazioni 
transfrontaliere, prima dell’avvio della procedura di VAS, si è in attesa del pronunciamento delle autorità francesi. 

Per incentivare la mobilità elettrica, sono stati incrementati i contributi per l’acquisto di veicoli elettrici e ibridi, 
favorendo in maniera particolare la fascia dei giovani under 35. Parallelamente, sono state potenziate le 
strutture della Motorizzazione civile per garantire un servizio più efficiente ai cittadini e alle imprese ed è in corso 
la ristrutturazione del Centro revisione che porterà alla riduzione per l’utenza dei tempi di attesa e all’incremento 
dell’efficienza.

Nel settore degli impianti a fune, sono stati avviati importanti lavori di ammodernamento e sostituzione degli 
impianti esistenti, con l’obiettivo di migliorare la sicurezza, il comfort e la sostenibilità ambientale. Inoltre, è 
stato lanciato un nuovo progetto per la rimozione degli impianti a fune dismessi, al fine di riqualificare il territorio 
montano. Da segnalare l’avvio dei lavori della nuova telecabina Les Suches - La Combe - Chaz Dura, con contestuale 
sostituzione di due impianti e relativo ripristino ambientale; della nuova telecabina Pila – Platta, con messa in 
servizio per la stagione 2024/2025 del secondo tronco Couis - Platta, destinato a sostituire la seggiovia Couis 
e la sostituzione della seggiovia triposto Goillet con una nuova seggiovia esaposto dotata di seggiole carenate.

Infine, il progetto “Sci...volare a scuola” si è confermato un’iniziativa fondamentale per avvicinare i giovani alla 
montagna e agli sport invernali.
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8-9 febbraio
#VDAORIENTA 

Si è tenuto nel centro di Aosta, in collaborazione con 
l’Assessorato Beni e attività culturali, sistema educativo e 
politiche per le relazioni intergenerazionali #VDAorienta, 
il 1° Salone dell’orientamento in Valle d’Aosta: 35 stand, 
oltre 50 workshop dedicati a studentesse e studenti del-
le classi IV per affrontare con consapevolezza la scelta 
del percorso formativo o lavorativo post-diploma.

8 ottobre
Firma protocollo tra Valle d’Aosta, Piemonte e Rfi

Gli Assessori ai Trasporti delle Regioni Valle d’Aosta e 
Piemonte, Luigi Bertschy e Marco Gabusi, e l’Amminis-
tratore delegato di RFI, Gianpiero Strisciuglio, hanno sot-
toscritto un Protocollo di intesa per definire gli ulteriori 
sviluppi di medio termine dell’intera tratta Aosta-Ivrea-Chi-
vasso, finalizzati a individuare i futuri potenziamenti infra-
strutturali e tecnologici.

8 novembre
Inaugurazione nuovo stabilimento Podium 
 
Inaugurata la nuova sede di Podium Advanced Technolo-
gies nell’area industriale di Pont-Saint-Martin. L’insedia-
mento in un edificio esistente, adattato alle esigenze di 
una grande azienda di ingegneria innovativa, specializ-
zata nel motorsport, nella progettazione automobilistica e 
nella ricerca applicata nel settore della mobilità ibrida ed 
elettrica, si inserisce in un progetto più ampio denomina-
to Tech-Bat, cofinanziato dalla Regione.

Eventi in evidenza
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  Un anno intenso,  con un boom di presenze  

  invernali e l’ufficializzazione del marchio 

turistico “Cuore”. Eventi di rilievo come il Festival della 

Magia, il ciclismo NEXT GEN e grandi competizioni sportive 

hanno garantito visibilità internazionale. Investimenti 

mirati hanno attratto ritiri di squadre di élite e rafforzato 

il turismo sportivo. Innovazioni normative, come la legge 

sulle locazioni turistiche e la nuova imposta di soggiorno, 

hanno ampliato l’offerta ricettiva e potenziato le risorse per i 

Comuni. La Valle conferma il suo ruolo di eccellenza turistica, 

culturale e sportiva, puntando su formazione e sostenibilità.
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Tra le attività realizzate nel corso di questo anno, 
che è stato segnato da un forte incremento delle 
presenze turistiche durante la stagione invernale ma 
altresì da un grave evento alluvionale che ha avuto 
un impatto negativo sulla stagione estiva, sono state 
numerose quelle indirizzate ad accrescere la marca 
Valle d’Aosta sui mercati. Nel mese di giugno, dopo un 
iter durato oltre un anno, è stato ufficialmente registrato 
il marchio collettivo di promozione turistica, il cosiddetto 
marchio “Cuore”.  Oltre alle ormai consolidate attività di 
promozione turistica attuate in Italia e all’estero, sono 
state fatte scelte importanti sui grandi eventi finalizzati 
ad ottenere un’ampia visibilità della destinazione Valle 
d’Aosta sui media.

Il Festival internazionale della Magia ha ottenuto pieno successo con una diffusione a livello internazionale sui 
diversi canali televisivi, così come La Grande Partenza del NEXT GEN di ciclismo, che ha visto la nostra regione 
protagonista dell’evento. Lo sport, in tutte le sue declinazioni, è stato un grande protagonista del 2024 e gli eventi 
e le competizioni che si sono susseguite nel corso delle stagioni hanno dato enormi soddisfazioni in termini di 
visibilità. Le scelte compiute sugli investimenti, sia a valere sulla legge regionale 3/2004 che attraverso contratti 
di promo commercializzazione, sono state premianti. 

La Valle d’Aosta ha accolto alcuni ritiri sportivi di alto livello: per il calcio, le squadre del Cagliari e del Catanzaro, 
per la pallacanestro, la squadra di Varese, per la scherma si sono susseguiti i ritiri delle Squadre nazionali della 
FIS di Sciabola, Fioretto e Spada. 

Per i brillanti risultati ottenuti e per l’impatto promozionale che ha avuto la Valle d’Aosta, l’ASD Hockey Club Aosta 
Gladiators e lo Stade Valdôtain Rugby riceveranno un sostegno finanziario per la rispettiva partecipazione ai 
campionati nazionali. La Valle d’Aosta, regione a forte vocazione turistica, conferma così la sua predisposizione 
ad essere territorio ideale per la pratica sportiva e prosegue nella valorizzazione del proprio patrimonio 
attraverso i grandi eventi sportivi. La stagione invernale sarà all’insegna delle grandi gare: a dicembre si inizierà 
con la Coppa del Mondo di Snowboard Cross a Breuil-Cervinia, a seguire si sfideranno gli atleti della Coppa del 
Mondo giovani di Sci Alpinismo a Crévacol. L’inverno valdostano proseguirà con le gare di Coppa del Mondo 
di Sci di Fondo a Cogne e di Coppa del Mondo di Sci Alpino femminile a La Thuile, la stagione si chiuderà con 
il prestigioso Trofeo Mezzalama. 

Un grande lavoro è stato svolto anche relativamente agli aspetti normativi del settore turistico-ricettivo, del 
commercio e delle professioni della montagna. La legge regionale 11/2023 delle Locazioni Turistiche è stata 
implementata con importanti risultati per il numero di posti letto che si sono aggiunti a quelli dell’alberghiero e 
dell’extra alberghiero. Con l’entrata in vigore della nuova disciplina dell’imposta di soggiorno, i Comuni potranno 
disporre di maggiori risorse finanziarie da investire sul territorio e migliorare l’offerta turistica della nostra regione, 
offerta che verrà ulteriormente qualificata, sul piano della ricettività, grazie alla classificazione alberghiera per 
il prossimo quinquennio aggiornata secondo la nuova normativa adottata lo scorso anno.  Per il commercio 
una particolare attenzione è stata rivolta agli esercizi di vicinato con un cospicuo aumento delle provvidenze. Il 
nostro lavoro nei confronti dei professionisti della montagna è incessante e, nei prossimi mesi, verrà dato avvio 
alla formazione delle nuove figure degli Accompagnatori di Media Montagna dopo che nel corso di quest’anno i 
primi AMM hanno lavorato sul territorio. Infine, sono state approvate le disposizioni che disciplinano le modalità di 
concessione ed erogazione del contributo per il finanziamento della realizzazione della Maison de la Montagne.

Giulio Grosjacques
Assessore al Turismo, Sport e Commercio
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Giulio Grosjacques
Assesseur au tourisme, aux sports et au commerce

Parmi les activités réalisées cette année, qui a été caractérisée par une forte augmentation de la présence 
touristique pendant la saison hivernale mais aussi par une grave inondation avec un impact négatif sur la saison 
estivale, un bon nombre a visé l’amélioration de la visibilité de la marque Vallée d’Aoste sur les marchés. En juin, 
à l’issue d’une procédure qui a duré plus d’un an, la marque collective en forme de cœur destinée à promouvoir 
le tourisme a été officiellement enregistrée.

En plus des activités de promotion touristique bien établies, mises en œuvre en Italie et à l’étranger, des choix 
importants ont été faits au sujet des grands événements en vue d’obtenir une large visibilité dans les médias de 
la destination Vallée d’Aoste. Le Festival International de Magie, avec sa diffusion internationale sur différentes 
chaînes de télévision, a été un grand succès, tout comme Le Grand Départ du Giro Next Gen, une manifestation 
cycliste dont notre région a été la protagoniste.

Le sport, sous toutes ses formes, a été célébré au cours de l’année 2024 et les événements ou compétitions qui 
ont eu lieu au fil des saisons ont représenté une très bonne vitrine. Les choix d’investissements effectués, tant 
dans le cadre de la loi régionale n° 3/2004 qu’avec des contrats de marketing promotionnel, ont été gagnants.

La Vallée d’Aoste a accueilli des stages d’entraînement de sportifs de haut niveau : pour le football, les équipes 
de Cagliari et de Catanzaro, pour le basket-ball, l’équipe de Varèse, et pour l’escrime, les équipes nationales 
FIS de sabre, de fleuret et d’épée.

Suite aux brillants résultats obtenus et à l’impact promotionnel que ceux-ci ont représenté pour la Vallée 
d’Aoste, l’ASD Hockey Club Aosta Gladiators et le Stade Valdôtain Rugby recevront un soutien financier pour 
leur participation aux championnats nationaux. La Vallée d’Aoste, région à forte vocation touristique, confirme 
sa caractéristique de territoire idéal pour la pratique sportive et continue à valoriser son patrimoine par le biais 
de grands événements sportifs.

La saison hivernale sera riche en grandes compétitions : en décembre, la Coupe du monde de snowboard 
cross commencera à Breuil-Cervinia, suivie par la Coupe du monde jeunes de ski-alpinisme à Crévacol. L’hiver 
valdôtain se poursuivra avec les compétitions de la Coupe du monde de ski de fond à Cogne et de la Coupe 
du monde femmes de ski alpin à La Thuile, pour s’achever avec le prestigieux Trophée Mezzalama.

Un travail important a également été effectué en ce qui concerne les aspects réglementaires du secteur du 
tourisme et de l’hébergement, du commerce et des professions de la montagne. La loi régionale n° 11/2023 
en matière de locations de vacances a été mise en œuvre avec des résultats importants du point de vue du 
nombre de lits qui ont été ajoutés à ceux des secteurs hôtelier et non hôtelier. Avec l’entrée en vigueur de la 
nouvelle réglementation sur la taxe de séjour, les Communes pourront disposer de plus de ressources financières 
pour investir sur le territoire et améliorer l’offre touristique de notre région, une offre qui sera de plus en plus 
qualifiée, en matière d’hébergement, grâce à la mise à jour pour les cinq prochaines années du classement des 
établissements hôteliers, conformément à la nouvelle législation adoptée l’année dernière. En ce qui concerne 
le commerce, une attention particulière a été réservée aux commerces de proximité avec une augmentation 
considérable des aides. Notre activité en faveur des professionnels de la montagne est incessante et, dans les 
mois à venir, la formation de nouveaux accompagnateurs en moyenne montagne pourra commencer, tandis 
que les premiers de ces accompagnateurs ont déjà travaillé sur le territoire au cours de cette année. Enfin, les 
dispositions relatives aux modalités d’octroi et de versement des aides destinées à financer la réalisation de la 
Maison de la Montagne ont été approuvées.
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Enti, professioni, sport e turismo

Il mondo sportivo valdostano ha potuto contare sull’assegnazione di ingenti risorse, oltre 1.700.000 euro, che ha 
consentito la sponsorizzazione di 34 atleti e il supporto all’attività di ben 123 tra associazioni sportive dilettantistiche 
ed enti sportivi, nelle diverse discipline; è proseguita l’azione di sostegno all’organizzazione di manifestazioni 
sportive a carattere nazionale e internazionale. Le competizioni che hanno beneficiato dei contributi previsti dalla 
l.r. 3/2004, infatti, sono state ben 44 e hanno visto una grande partecipazione di atleti e di pubblico. Tra le tante 
si citano: Marcia Gran Paradiso, Tour du Rutor, Monte Zerbion Skyrace, 60° Giro Ciclistico Internazionale della 
Valle d’Aosta - Savoie - Mont Blanc, Torgnon Chevaux 2024, 45° Rally Valle d’Aosta, Aosta 21 K 2024, Skyclimb & 
Vertical Mezzalama 2024, Cervino Matterhorn Ultra Race.

Il settore sportivo ha visto, poi, il contributo regionale alle A.S.D. Hockey Club Aosta Gladiators e Stade Valdôtain 
Rugby, promosse rispettivamente nell’Italian Hockey League (IHL) e nella serie B di rugby, a fronte, in ragione della 
maggiore visibilità, della promozione della destinazione Valle d’Aosta mediante attività di veicolazione del marchio 
turistico regionale. Il progetto “Lo sci per tutte le abilità”, che mira a creare un’offerta turistica accessibile e che si 
avvia verso la sua conclusione prevista per marzo 2025, ha consentito di sviluppare e promuovere efficacemente 
una Valle d’Aosta più accessibile e più inclusiva.  Nel corso dell’anno è stata assicurata l’erogazione dei contributi 
a favore delle strutture ricettive di alta montagna previsti dalla l.r. 4/2004 così come il sostegno ai gestori dei 
campi da golf previsto dalla l.r. 16/2007.

È proseguita l’azione di disciplina della nuova professione di Accompagnatore di media montagna, figura 
professionale istituita nel 2023, e i primi professionisti hanno già operato nel corso della stagione estiva 2024. 
L’approvazione, avvenuta ad inizio novembre 2024, dello standard formativo consentirà l’avvio, previsto per la 
primavera 2025, dei primi corsi completi per l’abilitazione alla professione organizzati a cura di UVGAM.

A seguito di procedure di abilitazione e di riconoscimento dei titoli e dell’esperienza professionali, validi per 
l’iscrizione negli elenchi professionali regionali, la Valle d’Aosta può contare su 40 nuovi professionisti del turismo, 
di cui 9 maestri di Mtb, 1 direttore delle piste e 30 pisteur-secouriste. Ammontano, invece, a 9 le abilitazioni, 
rilasciate nel 2024, per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande e vendita di prodotti alimentari a 
cui si sommano 4 attestati per i gestori di B&B.
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Le oltre 50 Pro loco presenti sul territorio regionale sono uno degli elementi che compongono il sistema 
turistico regionale, espressione di quella tradizione di accoglienza e di volontariato in favore della comunità 
che da sempre caratterizza i valdostani.

Il contributo delle Pro loco all’offerta turistica 

A partire dall’anno 2024 le Pro Loco esistenti in Valle d’Aosta potranno beneficiare, per l’organizzazione di 
manifestazioni sul territorio regionale, di una specifica provvidenza, flessibile e ad ampio raggio, a parziale sostegno 
dei costi sostenuti per l’organizzazione e lo svolgimento di eventi sul territorio di competenza, così come per la gestione 
dei punti di ristorazione. Un esempio sono i Punti RossoNero, che accolgono turisti e residenti in occasione della 
Fiera di S. Orso, proponendo i piatti dell’enogastronomia valdostana. In tal modo si è inteso valorizzare il contributo 
reso dalle Pro Loco all’offerta turistica regionale, sia in termini di organizzazione capillare di attività e manifestazioni 
sul territorio sia in occasione di uno degli eventi turistici di punta a livello regionale.
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Strutture ricettive e commercio

Rispetto alle strutture alberghiere, entro fine anno sarà definita la classificazione per il quinquennio 2025/2029 

secondo la nuova disciplina, adottata nel 2023, che dovrebbe consentire un’ulteriore crescita del livello qualitativo 

del nostro sistema turistico-ricettivo, grazie anche agli interventi regionali di sostegno finanziario al settore. Entro fine 

anno, al fine di fornire una soluzione ad un problema crescente rappresentato dalle associazioni del comparto, sarà 

inoltre proposto al Consiglio regionale un disegno di legge per il riuso di edifici esistenti da destinare all’alloggio 

del personale dipendente delle imprese turistiche e commerciali.

Sul fronte del commercio sono stati rinnovati e resi strutturali i contributi agli esercizi di vicinato di cui all’art. 29 della 

l.r. 1/2020, con uno stanziamento annuo di un milione di euro destinato a supportare l’apertura di nuove attività 

e il mantenimento di quelle esistenti, a beneficio di circa 160 operatori. Sono state inoltre incrementate le risorse 

destinate alla tutela dei consumatori e degli utenti.

Nel 2024 ci sono state importanti innovazioni per il settore delle strutture ricettive e degli alloggi ad uso turistico. 
Da un lato l’implementazione della l.r. 11/2023, con il rilascio di oltre 5000 CIR a 3.500 locatori, per un totale di 
circa 21.000 posti letto, e l’attuazione del decreto-legge 145/2023 con l’ingresso nella Banca Dati nazionale delle 
Strutture Ricettive (BDSR) dei dati delle banche dati valdostane: tali attività sono state coordinate e presidiate 
con il supporto di INVA e sono state accompagnate da un importante supporto informativo e di assistenza alle 
migliaia di operatori del nostro territorio. Dall’altro è entrata in vigore, dal 1/5/2024, la nuova disciplina dell’imposta 
di soggiorno (ai sensi della l.r. 10/2023) grazie alla quale gli Enti locali potranno disporre di maggiori risorse per 
investire in servizi turistici e per la manutenzione delle infrastrutture che connotano la nostra offerta.
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Sviluppo dell’offerta, marketing e promozione turistica

Nel corso del 2024 sono proseguite le azioni di promozione turistica, sia a livello nazionale che internazionale, tutte 
finalizzate ad aumentare la visibilità e la notorietà della Valle d’Aosta e ad incrementare i flussi turistici in un’ottica di 
destagionalizzazione e di diversificazione geografica delle provenienze.

Sono state realizzate campagne pubblicitarie multicanale sul mercato nazionale, per le quali è stato creato un nuovo 
spot pubblicitario, nelle due versioni estiva ed invernale, che mette in evidenza la principale caratteristica della nostra 
Regione e precisamente la sua verticalità con la definizione di un nuovo claim “Valle d’Aosta ti porta a un altro livello”. 
Oltre alle campagne televisive andate in onda presso le principali reti televisive generaliste RAI e MEDIASET e presso 
LA7, Sky e Discovery- Eurosport, è stata attivata una campagna pubblicitaria out-of-home presso le 14 grandi stazioni, a 
partire dalla città di Torino per arrivare sino a Palermo, interessate dalla rete ferroviaria dell’alta velocità e una campagna 
pubblicitaria su carta stampata che ha interessato i principali quotidiani nazionali e le principali riviste di settore in 
linea con i nostri target utilizzando il claim “Porta la scoperta a un altro livello” e “Porta l’emozione a un altro livello”.

lovevda.it

TAKE
EMOTION

TO ANOTHER 
LEVEL

Nel corso dell'anno sono state realizzate campagne pubblicitarie, sul mercato italiano e sui mercati esteri, sia 
per la promozione della stagione estiva che per quella invernale, riprendendo e declinando opportunamente il 
nuovo claim appositamente ideato.
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Per il lancio della stagione invernale 2024-2025, è stata organizzata, a Milano, una conferenza stampa di 
presentazione dell’offerta turistica invernale in occasione della quale l’Assessorato insieme ai comprensori sciistici 
valdostani ha avuto l’opportunità di presentare le novità della stagione invernale con un focus sui principali eventi 
sportivi che vedranno la Valle d’Aosta protagonista sui principali palcoscenici internazionali. La conferenza stampa 
ha richiamato un folto pubblico composto da giornalisti, influencer e principali operatori del settore. 

Anche nel 2024 sono proseguite le azioni promo-pubblicitarie di brand awareness sui principali mercati esteri 
presidiati con agenzie di comunicazione contrattualizzate nel 2023 per un triennio e che hanno fatto registrare 
importanti presenze turistiche negli ultimi anni: Francia, Svizzera, Belgio, Olanda, Svezia e Danimarca e Germania, 
puntando su campagne pubblicitarie di grande effetto con maxi-affissioni led nei principali aeroporti e stazioni 
ferroviarie e metropolitane, nonché in grandi centri commerciali nelle città di Stoccolma, Copenaghen, Amsterdam, 
Bruxelles, Ginevra, Lione, Francoforte, Amburgo, Monaco e Stoccarda. 

La Valle d’Aosta è stata presente ad importanti appuntamenti fieristici del settore B2B e B2C, presidiandoli con 
stand personalizzati, in alcune occasioni in collaborazione con altri Assessorati regionali, con le associazioni di 
professionisti della montagna, con la Chambre Valdôtaine e con gli operatori del settore. Da segnalare una nuova 
particolare attenzione riservata al TTG Travel Experience di Rimini, con una nuova location e uno stand allestito 
con immagini promozionali di notevole impatto.

Nell’ambito delle relazioni con l’Enit, la Struttura ha preso parte ai workshop di Amsterdam e Bruxelles: tali 
appuntamenti rappresentano da sempre un’importante occasione di promozione in quanto mettono direttamente a 
contatto la domanda e l’offerta di operatori del settore che, nello specifico, essendo organizzati da Enit assicurano 
maggiore garanzia sulla scelta dei buyer interessati alla destinazione montagna.

La Valle d’Aosta ha continuato ad organizzare viaggi di familiarizzazione per operatori e giornalisti italiani ed esteri, 
iniziative che hanno riscontrato un grande favore. 

Nel corso del 2024 sono stati organizzati grandi eventi quali il Gran Galà della magia che si è tenuto a Saint 
Vincent nel mese di maggio e la Grande Partenza del Giro Next Gen, con due tappe tutte valdostane e una terza 
in partenza che ha visto la presenza dei giovani campioni del ciclismo mondiale.

La Valle d’Aosta protagonista nel panorama turistico 
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8-11 giugno
Grande Partenza del Giro Next Gen: due tappe tutte valdostane e una terza in partenza che hanno visto la 
presenza dei giovani campioni del ciclismo mondiale
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